
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Via Repubblica_ S10235/01_002 

Via Repubblica n°80 – 20026 – Novate Milanese (MI) 

 

 

  

D
O

C
U

M
E

N
T

O
 D

I 
V

A
L

U
T

A
Z

IO
N

E
 D

E
I 
R

IS
C

H
I

 



DVR 
  GESTIONE INTEGRATA DELLA SALUTE  

      E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO (D.Lgs. n.81/2008) 
   
 

 

  Pag. 2 di 93 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DVR 
  GESTIONE INTEGRATA DELLA SALUTE  

      E SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO (D.Lgs. n.81/2008) 
   
 

 

  Pag. 3 di 93 

 

 

 

  

 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

(ai sensi degli artt. 17, 28 e 29 del D.Lgs. 81 del 09 Aprile 2008 e s.m.i.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Nominativo Firma 

   
FIRME 

 
 

DdL Datore di Lavoro Alfredo Ricciardi ………………………………………….. 

RSPP 
Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

Marco Clementi  ……  …………………………………….. 

MC 
Medico Competente 
coordinatore 

Anna Ieva …………………………………………... 

RLS 
Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza 

Loredana Tenisci …………………………………………… 

 Luogo e Data ……………………………………………. 
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VII. )$%.4)&)#!:)/.% $%,,ȭ!--).)342!:)/.% #/.42!%.4% 

VII.A DATI AZIENDALI 

VII.A.1 Dati AC 

Sono descritti nel seguito i dati identificativi dell’Amministrazione Contraente (AC), per la quale è 

redatto il presente Documento di Valutazione dei Rischi. 

DATI AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE 

Ragione Sociale Comune di Novate Milanese 

Classificazione macro-settore di 
attività ATECO 

84 

Settore ATECO 84.11.10 

#ÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ ÁÉ ÓÅÎÓÉ 
del DM 388/2003 

B 

Nominativo del Titolare o Legale 
Rappresentante 

Alfredo Ricciardi 

Indirizzo della Sede Legale Via Vittorio Veneto 18 - 20026 Novate Milanese (MI)  

Riferimento telefonico - fax 02 354731 

 

   

VII.A.2 Descrizione Unità Produttiva 

L’Amministrazione Contraente risulta così composta: 

AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE 

5.)4!ȭ 02/$544)6! 01 

Nominativo del Datore di Lavoro Alfredo Ricciardi 

Indirizzo del sito produttivo Via Vittorio Veneto 18 - 20026 Novate Milanese (MI) 

Numero di immobili 10 

Numero totale lavoratori 128 

 

javascript:void(0)
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IMMOBILI UNITÀ PRODUTTIVA 01 

Codifica Descrizione Indirizzo 

S10235/01_001 Municipio Via Vittorio Veneto 18 

S10235/01_002 Uffici Via Repubblica 80 

S10235/01_003 Asilo Nido Via Campo dei Fiori 

S10235/01_004 Palazzetto dello Sport Via De Amicis 

S10235/01_005 Tensostruttura Via Dello Sport 

S10235/01_006 Cimitero Monumentale Via Rimembranza 

S10235/01_007 Cimitero Parco Via IV Novembre 

S10235/01_008 Informagiovani Via Volta 

S10235/01_009 Biblioteca Via Largo Fumagalli 

S10235/01_010 Archivio Via Cornicione 

 

VII.B !44)6)4!ȭ 

Il Comune di Novate Milanese svolge le funzioni tipiche di un Ente Locale con competenza sul 

territorio comunale. Gli ambiti ed i limiti di dette funzioni sono definiti dalla legislazione nazionale vigente 

in materia. 

Il personale esercita le proprie mansioni presso sedi e strutture fisse di proprietà o pertinenza del 

Comune, ovvero, per talune mansioni, anche all’esterno di dette sedi, direttamente sul territorio comunale. 

L’Ente è inoltre titolare di edifici d’uso pubblico utilizzati direttamente dai cittadini o da altre 

amministrazioni pubbliche (ad es. le scuole).  
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VII.C ORGANIZZAZIONE AZIENDALE PER LA SICUREZZA 

L’Amministrazione Contraente ha predisposto il documento “Organigramma aziendale per la 

sicurezza” in cui sono riportati i nominativi dei soggetti con compiti per la sicurezza, designati nell’ambito 

dell’organizzazione aziendale. 

I lavoratori hanno designato il/i Rappresentante/i dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), come 

risulta dal verbale di elezione e da comunicazione telematica inviata all’INAIL. Nella tabella seguente è 

individuato il nominativo/i dell’RLS/ degli RLS nominato/i  per l’unità produttiva  

DESIGNAZIONE RLS 

Loredana Tenisci 

 

Il Datore di Lavoro ha nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), 

come riportato nell’organigramma aziendale per la sicurezza. Il verbale di nomina è rintracciabile tra gli 

allegati. Nella tabella seguente è individuato il nominativo del RSPP designato per l’unità produttiva 

 

DESIGNAZIONE RSPP 

Marco Clementi 

 

 

L’Amministrazione Contraente ha provveduto alla nomina del Medico Competente, il verbale di 

nomina è rintracciabile tra gli allegati. 

Nella tabella seguente è individuato il nominativo del MC designato per l’unità produttiva 

DESIGNAZIONE MEDICO COMPETENTE 

Anna Ieva 
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L’Amministrazione Contraente ha provveduto alla designazione degli addetti alla lotta 

antincendio e degli addetti al primo soccorso ed alla composizione delle squadre per la gestione delle 

emergenze.  

Nella tabella seguente sono individuati i nominativi degli addetti alla squadra di emergenza 

designati per l’unità produttiva.  

SQUADRA DI EMERGENZA 

INCARICO COGNOME NOME 
AREA DI 

COMPETENZA 
(PIANO) 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ%-%2'%.:! 

Tutti gli addetti secondo le presenze Intero edificio 

ADDETTO ALLA 
LOTTA 
ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE 

Moretto  Roberto Piano terra 

Russo  Giuseppe Piano terra 

Crusco Carlo Piano primo 

Gerardi Angela Piano secondo 

Pavesi Roberto Piano secondo 

ADDETTO AL 
PRIMO 
SOCCORSO 

Moretto  Roberto Piano terra 

Russo  Giuseppe Piano terra 

Crusco Carlo Piano primo 

Gerardi Angela Piano secondo 

Pavesi Roberto Piano secondo 

ADDETTI AI 
DISABILI  

Tutti gli addetti secondo le presenze - 

ADDETTI APRI-
FILA/CHIUDI-FILA 

APRI-FILA CHIUDI-FILA 

Tutti gli addetti secondo le presenze 

*  In 6ÅÒÄÅ ÁÄÄÅÔÔÉ ÁÌ 0ÒÉÍÏ 3ÏÃÃÏÒÓÏ ÁÂÉÌÉÔÁÔÉ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌ $!% 
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Datore di Lavoro (DdL) 

Alfredo Ricciardi 

 
Medico Competente (MC) 

Anna Ieva 

 

RSPP 

Marco Clementi 

Dirigente Delegato 

 

Preposto 

Capi settore/capi area 

 

Squadra di Emergenza RLS 

Loredana Tenisci 

 

Nei casi previsti dalla normativa vigente1:  

L’Amministrazione ha individuato il Responsabile Tecnico della Sicurezza Antincendio: NON 

APPLICABILE 

VII.C.1 Organigramma della Sicurezza 

Nel diagramma che segue è rappresentata l’organizzazione aziendale per la sicurezza con 

l’identificazione delle figure con compiti per la sicurezza ed i relativi nominativi, con riferimento alla presente 

unità produttiva in che compone l’Amministrazione Contraente.  

 

 

 

 

 

             

             

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 ,ȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÔÅÃÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÁÎÔÉÎÃÅÎÄÉÏ î ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÐÅÒ É ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌÅ 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÁÎÉÔÁÒÉÅȟ ÁÉ ÓÅÎÓÉ ÄÅÌ ÃÏÍÍÁ ΧȢÂ ÄÅÌÌȭÁÒÔȢΨ Å ÄÅÌÌȭ!ÌÌÅÇÁÔÏ ))) ÄÅÌ $ÅÃÒÅÔÏ -ÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅ ÄÅÌ Χί -ÁÒÚÏ ΨΦΧΫȢ 4ÁÌÅ Æigura 

può coincidere ÃÏÎ ÁÌÔÒÅ ÆÉÇÕÒÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁ Å ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÉ ÁÔÔÅÓÔÁÔÏ ÄÉ 

partecipazione, con esito positivo, ai corsi di base di specializzazione di cui al DM del 05 Agosto 2011.  
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VIII. $%3#2):)/.% $%,,ȭ)--/"),% 

VIII.A STRUTTURE E AMBIENTI DI LAVORO 

,ȭÉÍÍÏÂÉÌÅ î ÕÂÉÃÁÔÏ ÉÎ 6ÉÁ Repubblica 80 a Novate Milanese. 

 

'ÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÓÉÔÕÁÔÉ ÉÎ ÖÉÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÏÃÃÕÐÁÎÏ ÕÎȭÁÌÁ ÄÉ ÕÎ ÅÄÉÆÉÃÉÏ Á ÐÉÁÎÔÁ ÑÕÁÄÒÁÔÁ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÓÕ ÔÒÅ 

piani fuori terra ed uno interrato. 

,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÍÉÓÔÁ ÉÎ ÌÁÔÅÒÏ ÃÅÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÔÁÍÐÏÎÁÍÅÎÔÉ ÉÎ ÍÕÒÁÔÕÒÁ Å ÔÁÖÏÌÁÔÉ 

interni intonacati a gesso. 

,ȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÄÁÌ ÃÏÒÔÉÌÅ ÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÆÁÂÂÒÉÃÁÔÏȟ ÍÅÎÔÒÅ É ÓÉÎÇÏÌÉ ÐÉÁÎÉ ÓÏÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÓÃÁÌÁ 

interna e da un ascensore, come da planimetrie riportate nel seguito. 

I locali utilizzati dal personale sui tre piani della struttura e si sviluppano prevalentemente lungo un lato 

ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȟ ÁÆÆÁÃÃÉÁÎÄÏÓÉ ÓÕ ÕÎ ÃÏÒÒÉÄÏÉÏ ÄÉ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅȢ ) ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃiali, in particolare, occupano il piano terra, 

mentre i locali amministrativi della Polizia Locale sono collocati al primo e secondo piano. 

Sono presenti pavimenti in ceramica in tutti i locali, e rivestimenti in piastrelle sulle pareti interne dei 

servizi ÉÇÉÅÎÉÃÉ ɉÓÕÄÄÉÖÉÓÉ ÐÅÒ ÍÁÓÃÈÉȟ ÆÅÍÍÉÎÅ Å ÄÉÓÁÂÉÌÉɊ Å ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÎÔÉÂÁÇÎÉ ÆÉÎÏ ÁÄ ÕÎȭÁÌÔÅÚÚÁ ÄÉ ΧȟήΦÍȢ 

,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ î ÄÏÔÁÔÏ ÄÉȡ 

¶ Impianto di condizionamento/riscaldamento 

¶ Impianto elettrico e di messa a terra 

¶ Impianto ascensore 

¶ Impianto antincendio 

Tutti gli impianti sono corredati di progetto e dichiarazione di conformità e sono soggetti a 

manutenzione e controlli. 
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Sono state individuate le seguenti Aree Omogenee: 

N. TIPOLOGIA AREA OMOGENEA 

1 Uffici 

2 Autorimessa 

3 Centrale Termica 

4  

5  

 

VIII.B MANSIONI 

Presso l’immobile oggetto di valutazione sono state individuate le seguenti mansioni: 

ID TIPOLOGIA  MANSIONE DESCR):)/.% !44)6)4!ȭ ,!6/2!4)6! 

PA Personale amministrativo 

L’area ricomprende i soggetti che svolgono attività tecnico 

amministrative di ufficio, con utilizzo di attrezzature munite 

di videoterminali. 

PL Polizia Locale 
Si occupano di gestione dell’ordine pubblico, governo del 

traffico, relazioni con gli utenti, pratiche di ufficio. 

AS Assistente sociale 
Si occupano di assistenza sia psicologica che di supporto per 

le utenze con criticità di tipo sociale. 

  

Per il mansionario dell’Unità Produttiva si faccia riferimento all’ allegato al DVR. 
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VIII.B.1 Dati occupazionali e mansioni lavorative 

Nella tabella seguente sono sintetizzati i dati occupazionali dell’Amministrazione Contraente, 

relativi all’insieme delle unità produttive in cui risulta articolata e con riferimento alle tipologie di mansioni 

lavorative presenti in azienda. 

DATI OCCUPAZIONALI E MANSIONI $%,,ȭ!#  

 N° 
LAV. 

DIVERSAMENTE 
ABILI 

LAV. 
STRANIERI 

LUOGO 
ISOLATO 

CONTROLLO 
ALCOOL 
(si/no) 

CONTROLLO 
TOSSICODIP. 

(si/no) 

Personale 
amministrativo 

30  

  
Sì se 

utilizzo 
autovettur
e aziendali 

no 

Polizia Locale   no 

Assistenti sociali   no 

Totale 
Lavoratori 

 
     

 

 

 

VIII.B.2 Giornata lavorativa 

La giornata lavorativa tipo, per ciascuna mansione lavorativa, può essere così schematizzata: 

MANSIONE LAVORATIVA GIORNATA TIPO LAVORATIVA Lavoro notturno? (SI/NO) 

Personale amministrativo Come da CCNL P.A. NO 

Polizia Locale Come da CCNL P.A. NO 

Assistenti sociali Come da CCNL P.A. NO 
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IX. VALUTAZIONE DEI RISCHI 

IX.A LUOGHI DI LAVORO 

La valutazione sulla conformità dei luoghi di lavoro è stata effettuata in accordo all’Allegato IV del 

D.Lgs. 81/08. Il risultato dell’analisi svolta, suddiviso per area omogenea, viene qui di seguito riepilogato: 

 

ALLEGATO IV D.Lgs 81/08 

1. AMBIENTI DI LAVORO 

N. AREA OMOGENEA 

VALUTAZIONE 

MIGLIORABILE *  ADEGUATO 
AMPIAMENTE 

SODDISFATTO 

*  Indicare gli aspetti individuati 

come da migliorare 

1 Uffici X   
Le situazioni riferibili a non 

conformità o azioni di 

miglioramento sono 

riportate nel dettaglio nel 

documento Relazione 

Tecnica specifico per ogni 

edificio. 

2 Autorimessa X   

3 Centrale Termica X   

4     

5     

2. PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI AGENTI NOCIVI  

Si rimanda alla valutazione specifica  

3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, 

SILOS 

 

Si rimanda alla valutazione specifica (spazi confinati)  

4. MISURE CONTRO ,ȭ).#%.$)/ % ,ȭ%30,/3)/.%  
Si rimanda alle valutazioni specifiche  

6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE AZIENDE AGRICOLE  
Non applicabile  
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IX.B MECCANICI E ATTREZZATURE DI LAVORO 

Le principali attrezzature utilizzate presso l’immobile sono: 

N. TIPOLOGIA  ATTREZZATURA 

1 Attrezzature da ufficio, Computer, Telefono e fax, Stampante, Taglierine 

2 Auto aziendali 

3  

4  

Tutte le attrezzature sono dotate di marcatura CE e sottoposte a regolare manutenzione. 

 

IX.C INVESTIMENTO E INCIDENTE STRADALE 

In relazione al rischio investimento e incidente stradale emergono i seguenti casi: 

Circolazione area parcheggi: le vie di circolazione sono conformi ai requisiti di cui al punto 1.4 

dell’Allegato IV del D.Lgs. 81/08. La segnaletica dei parcheggi garantisce una corretta circolazione di veicoli 

e persone.  

Circolazione esterna e trasferimenti: l’incidente può verificarsi sia per le attività svolte all’esterno 

della sede (sopralluoghi, riunioni, etc) durante l’orario di lavoro, sia durante il percorso casa-lavoro, prima e 

dopo l’inizio delle attività lavorative. 

 

IX.D #!$54! $!,,ȭ!,4/ 

Dall’analisi delle attività svolte emerge che non sono presenti attività configurabili come “lavori in 

quota”. Tuttavia gli agenti di Polizia Locale potrebbero essere esposti al rischio in occasione di sopralluoghi 

presso cantieri. 

 

IX.E MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

La valutazione ha dato il seguente esito: 

¶ Sollevamento 

Non si è proceduto alla valutazione specifica in quanto gli addetti di norma non effettuano MMC se non per 

la movimentazione di faldoni di norma inferiori ai 3 Kg. 
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Solo in situazioni di emergenza, la Polizia Locale in attività sul territorio, potrebbe effettuare 

movimentazioni manuali per eventuale assistenza in caso di incidenti. Tuttavia la MMC non è un’attività 

considerabile come tipica della mansione.   

 

 

¶ Spinta/traino 

Non applicabile. 

¶ Movimenti Ripetuti  

Non applicabile. 
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IX.F ESPOSIZIONE A VIDEOTERMINALI 

La valutazione è stata effettuata in ottemperanza alle direttive dell’Art. 174 del D.Lgs. 81/08 e 

dell’Allegato XXXIV.  

Si riporta di seguito l’esito della valutazione effettuata. 

N. 
CONDIZIONI DA 

RISPETTARE/RICHIESTE 
RIF. NORMATIVI 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

N
O

N
 

A
D

E
G

U
A

T
O 

M
IG

L
IO

R
A

B
IL

E 

A
D

E
G

U
A

T
O 

A
M

P
IA

M
E

N
T

E
 

S
O

D
D

IS
F

A
T

T
O 

* Aspetti da migliorare 

1 La risoluzione dello schermo deve essere 
tale da garantire una buona definizione, 
una forma chiara, una grandezza 
sufficiente dei caratteri e, inoltre, uno 
spazio adeguato tra essi. 
L’immagine sullo schermo deve essere 
stabile; esente da farfallamento, tremolio 
o da altre forme di instabilità. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera b 

   x   

2 La brillanza e/o il contrasto di luminanza 
tra i caratteri e lo sfondo dello schermo 
devono essere facilmente regolabili da 
parte dell’utilizzatore del videoterminale 
e facilmente adattabili alle condizioni 
ambientali. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera b 

   x   

3 Lo schermo deve essere orientabile ed 
inclinabile liberamente per adeguarsi 
facilmente alle esigenze dell’utilizzatore. 
Sullo schermo non devono essere 
presenti riflessi e riverberi che possano 
causare disturbi all’utilizzato re durante 
lo svolgimento della propria attività. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera b 

   x   

4 Lo schermo deve essere posizionato di 
fronte all’operatore in maniera che, 
anche agendo su eventuali meccanismi di 
regolazione, lo spigolo superiore dello 
schermo sia posto un po’ più in basso 
dell’orizzontale che possa per gli occhi 
dell’operatore e ad una distanza degli 
occhi pari a circa 50-70 cm, per i posti di 
lavoro in cui va assunta 
preferenzialmente la posizione seduta. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera b 

   x   

5 Il posto di lavoro deve essere ben 
dimensionato e allestito in modo che vi 
sia spazio sufficiente per permettere 
cambiamenti di posizione e movimenti 
operativi. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 2, lettera a 

    x    

6 Le finestre devono essere munite di un 
opportuno dispositivo di copertura 
regolabile per attenuare la luce diurna 
che illumina il posto di lavoro. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 2, lettera b 

    x    
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N. 
CONDIZIONI DA 

RISPETTARE/RICHIESTE 
RIF. NORMATIVI 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

N
O

N
 

A
D

E
G

U
A

T
O 

M
IG

L
IO

R
A

B
IL

E 

A
D

E
G

U
A

T
O 

A
M

P
IA

M
E

N
T

E
 

S
O

D
D

IS
F

A
T

T
O 

* Aspetti da migliorare 

7 L'illuminazione generale e specifica 
(lampade da tavolo) deve garantire un 
illuminamento sufficiente e un contrasto 
appropriato tra lo schermo e l'ambiente 
circostante, tenuto conto delle 
caratteristiche del lavoro e delle esigenze 
visive dell'utilizzatore. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 2, lettera b 

    x    

8 Riflessi sullo schermo, eccessivi contrasti 
di luminanza e abbagliamenti 
dell’operatore devono essere evitati 
disponendo la postazione di lavoro in 
funzione dell’ubicazione delle fonti di 
luce naturale e artificiale. Si dovrà tener 
conto dell’esistenza di finestre, pareti 
trasparenti o traslucide, pareti e 
attrezzature di colore chiaro che possono 
determinare fenomeni di abbagliamento 
diretto e/o indiretto e/o riflessi sullo 
schermo. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 2, lettera b 

    x    

9 La tastiera deve essere separata dallo 
schermo e facilmente regolabile e dotata 
di meccanismo di variazione della 
pendenza 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera c 

    x    

10 La tastiera deve avere una superficie 
opaca onde evitare i riflessi. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera c 

    x    

11 Il mouse o qualsiasi dispositivo di 
puntamento in dotazione alla postazione 
di lavoro deve essere posto sullo stesso 
piano della tastiera, in posizione 
facilmente raggiungibile e disporre di uno 
spazio adeguato per il suo uso. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera c 

    x    

12 La profondità del piano di lavoro deve 
essere tale da assicurare una adeguata 
distanza visiva dallo schermo 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera d; 

    x    

13 L’altezza del piano di lavoro fissa o 
regolabile deve essere indicativamente 
compresa tra 70 e 80 cm 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera d; 

    x    

14 Il piano di lavoro deve avere una 
superficie a basso indice di riflessione 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera d; 

    x    

15 Il sedile deve avere altezza regolabile in 
maniera indipendente dallo schienale e 
dimensioni della seduta adeguate alle 
caratteristiche antropometriche 
dell'utilizzatore. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera e 

    x    

16 Lo schienale deve fornire un adeguato 
supporto alla regione dorso-lombare 
dell'utente. Pertanto deve essere 
adeguato alle caratteristiche 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera e 

    x    
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N. 
CONDIZIONI DA 

RISPETTARE/RICHIESTE 
RIF. NORMATIVI 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

N
O

N
 

A
D

E
G

U
A

T
O 

M
IG

L
IO

R
A

B
IL

E 

A
D

E
G

U
A

T
O 

A
M

P
IA

M
E

N
T

E
 

S
O

D
D
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F

A
T

T
O 

* Aspetti da migliorare 

antropometriche dell'utilizzatore e deve 
avere altezza e inclinazione regolabile 
nell'ambito di tali regolazioni 
l'utilizzatore dovrà poter fissare lo 
schienale nella posizione selezionata. 

17 Lo schienale e la seduta devono avere 
bordi smussati. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera e 

    x    

18 Il sedile deve essere dotato di un 
meccanismo girevole per facilitare i 
cambi di posizione e deve poter essere 
spostato agevolmente secondo le 
necessità dell'utilizzatore 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera e 

    x    

19 L’impiego prolungato dei computer 
portatili necessita della fornitura di una 
tastiera e di un mouse o altro dispositivo 
di puntamento esterni nonché di un 
idoneo supporto che consenta il corretto 
posizionamento dello schermo. 

D. Lgs. 81/08, 
Allegato XXXIV, 
punto 1, lettera f 

    x    

20 Far passare i cavi di alimentazione del 
computer e dello schermo all’interno di 
canaline preposte raccoglierli al di sotto 
del tavolo tramite le apposite 
fascettature 

Riferimento UNI    x 
 

  Migliorare la disposizione dei 
cablaggi ricorrendo all’utilizzo 
di apposite spirali e/o fascette 
ferma cavi 

 

 

IX.G MICROCLIMA 

Al momento, non essendo state effettuate indagini strumentali per la determinazione del PMV e 

PMD, si è proceduto a valutare qualitativamente il comfort microclimatico tramite verifica del rispetto dei 

requisiti del punto 1.9 dell’Allegato IV del D.Lgs. 81/08.  

Di seguito si riporta una tabella di esito complessivo della valutazione. 

Area Omogenea Microclima Rischio 

Piano terra Adeguato Basso 

Piano 1 Adeguato Medio 

Piano 2 Adeguato Medio 

Interrato Adeguato Basso 
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IX.H COMFORT ILLUMINOTECNICO 

Al momento, non essendo state effettuate indagini strumentali per la quantificazione dei LUX, si è 

proceduto a valutare qualitativamente il comfort illuminotecnico tramite verifica del rispetto dei requisiti 

del punto 1.10 dell’Allegato IV del D.Lgs. 81/08. 

Di seguito si riporta una tabella di esito complessivo della valutazione. 

Area Omogenea Microclima Rischio 

Piano terra Adeguato Basso 

Piano 1 Adeguato Basso 

Piano 2 Adeguato Basso 

Interrato Adeguato Basso 

 

 

IX.I 15!,)4; $%,,ȭ!2)! 

Tale rischio non è rilevante negli ambienti di lavoro oggetto del presente DVR. 
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IX.J FATTORI ERGONOMICI 

Sono state individuate le seguenti postazioni di lavoro: 

 

Codice Postazione 

POSTAZIONE TIPO 1 Uffici 

POSTAZIONE TIPO 2 Uffici front office  

  

 

I fattori, per consentire una lettura più immediata degli esiti della valutazione, sono stati poi 

raggruppati in sei voci: 

 

A. Spazio per lavoratore; 

B. Spazi di movimento operatori; 

C. Dimensione spazi di passaggio; 

D. Capacità contenitiva e fruibilità di armadi/scaffali; 

E. Comodità di uso delle attrezzature di lavoro; 

F. Separazione delle postazioni dal corridoio. 

 

Il giudizio complessivo per ogni singola postazione è calcolato in relazione al valore più basso del 

livello attribuito ai diversi fattori che compongono la singola voce. 

La valutazione viene effettuata valutando il rispetto dei requisiti di ergonomia delle postazioni di 

lavoro riportati in All. 4 DLgs. 81/08 e normativa UNI 11534. 
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ERGONOMIA DELLE POSTAZIONI DI LAVORO: POSTAZIONE TIPO 1  

PARAMETRI ERGONOMICI 
POSTAZIONE DI LAVORO  

RIF. 
NORMATIVI 

MISURA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

N
O

N
  

A
D

E
G

U
A

T
O 

*
 

M
IG

L
IO

R
A

B
IL

E*
 

A
D

E
G

U
A

T
O 

A
M

P
IA

M
E

N
T

E
 

S
O

D
D

IS
F

A
T

T
O 

* Aspetti da migliorare 

S
P

A
Z

I/
D

IS
T

A
N

Z
E 

1 
Superficie totale 
ufficio  

- Calcolo Mq ufficio   x  
 

2 
Superficie media 
per lavoratore 

D.lgs. 81/08 – 
Allegato IV 

> 2 mq/lavoratore   

x 

 

 

3 

Spazio di 
movimento 
(distanza tra 
piano di lavoro e 
parte dietro 
seduta) 

* Normativa 
UNI 11534 

   

x 

 

 

4 

Spazio di 
movimento 
laterale (tra 
allungo e fine 
tavolo) 

* Normativa 
UNI 11534 

   

x 

 

 

5 

Spazio per 
ricevimento 
pubblico 
(distanza tra 
tavolo di lavoro e 
parete di fronte) 

- 
Spazio adeguato non 
inferiore a m. 1,60 

  

x 

 

 

A
T

T
R

E
Z

Z
A

T
U

R
E

/A
R

R
E

D
I

 

6 
Spazio di 
passaggio tra 
postazioni  

* Normativa 
UNI 11534 

Spazio adeguato non 
inferiore a m. 0,80 

  

x 

 

 

7 

Spazio di 
passaggio tra 
postazione e 
armadio/scaffali 

* Normativa 
UNI 11534 

Spazio adeguato non 
inferiore a m. 0,70 

  

x 

 

 

8 
Distanza tra 
armadi/scaffali 
(zona filtro) 

* Normativa 
UNI 11534 

Possibilità di adeguato 
spazio di lavoro in piedi 

  

x 

 

 

9 

Comodità di uso 
delle 
attrezzature di 
lavoro 

 

Livello adeguato quando 
si arriva ad una presa 
comoda dell’80% delle 
attrezzature presenti sul 
piano di lavoro 

  

x 

 

 

10 
Separazione 
delle postazioni 
dal corridoio 

 

Controllo vicinanza ad 
uso fotocopiatrice, 
Controllo elementi  
separatori. Presenza di 
regolatore 
microclimatico di zona 

  

x 
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ERGONOMIA DELLE POSTAZIONI DI LAVORO: POSTAZIONE TIPO 2 

PARAMETRI ERGONOMICI 
POSTAZIONE DI LAVORO  

RIF. 
NORMATIVI 

MISURA 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

N
O

N
  

A
D

E
G

U
A

T
O 

*
 

M
IG

L
IO

R
A

B
IL

E*
 

A
D

E
G

U
A

T
O 

A
M

P
IA

M
E

N
T

E
 

S
O

D
D

IS
F

A
T

T
O 

* Aspetti da migliorare 

S
P

A
Z

I/
D

IS
T

A
N

Z
E 

1 
Superficie totale 
ufficio  

- Calcolo Mq ufficio   x  
 

2 
Superficie media 
per lavoratore 

D.lgs. 81/08 – 
Allegato IV 

> 2 mq/lavoratore   

x 

 

 

3 

Spazio di 
movimento 
(distanza tra 
piano di lavoro e 
parte dietro 
seduta) 

* Normativa 
UNI 11534 

   

x 

 

 

4 

Spazio di 
movimento 
laterale (tra 
allungo e fine 
tavolo) 

* Normativa 
UNI 11534 

   

x 

 

 

5 

Spazio per 
ricevimento 
pubblico 
(distanza tra 
tavolo di lavoro e 
parete di fronte) 

- 
Spazio adeguato non 
inferiore a m. 1,60 

  

x 

 

 

A
T

T
R

E
Z

Z
A

T
U

R
E

/A
R

R
E

D
I

 

6 
Spazio di 
passaggio tra 
postazioni  

* Normativa 
UNI 11534 

Spazio adeguato non 
inferiore a m. 0,80 

  

x 

 

 

7 

Spazio di 
passaggio tra 
postazione e 
armadio/scaffali 

* Normativa 
UNI 11534 

Spazio adeguato non 
inferiore a m. 0,70 

  

x 

 

 

8 
Distanza tra 
armadi/scaffali 
(zona filtro) 

* Normativa 
UNI 11534 

Possibilità di adeguato 
spazio di lavoro in piedi 

  

x 

 

 

9 

Comodità di uso 
delle 
attrezzature di 
lavoro 

 

Livello adeguato quando 
si arriva ad una presa 
comoda dell’80% delle 
attrezzature presenti sul 
piano di lavoro 

  

x 

 

 

10 
Separazione 
delle postazioni 
dal corridoio 

 

Controllo vicinanza ad 
uso fotocopiatrice, 
Controllo elementi  
separatori. Presenza di 
regolatore 
microclimatico di zona 

  

x 
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IX.K RUMORE 

Dalla valutazione specifica effettuata in data 27/10/2015, non risultano mansioni esposte che 

superino il limite inferiore di azione. 

 

IX.L VIBRAZIONI 

Dalla valutazione specifica effettuata in data 27/10/2015, non risultano mansioni esposte che 

superino il limite inferiore di azione. 
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IX.M CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Presso i luoghi di lavoro sono presenti sorgenti giustificabili, pertanto il rischio risulta trascurabile. 

 

IX.N RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 

Presso l’immobile oggetto di valutazione sono presenti sorgenti classificate come “giustificabili” 

(illuminazione uffici……), pertanto il rischio è accettabile/trascurabile. 

 

IX.O TERMICI 

Non sono presenti fonti di pericolo quali ambienti o superfici a elevata/bassa temperatura, pertanto 

tale rischio risulta assente. 

 

IX.P RADIAZIONI IONIZZANTI 

Presso l’immobile in oggetto non sono presenti sorgenti di radiazioni ionizzanti, pertanto tale rischio 

è assente. 
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IX.Q RADON 

In conformità a quanto indicato dal D. Lgs. 241/00 e dalle Linee Guida ARPA, si esclude il pericolo 

del Radon presso l’immobile in oggetto, in quanto non sono presenti locali sotterranei adibiti a luoghi di 

lavoro. 

IX.R CHIMICO 

Le sostanze chimiche presenti sono limitate a quelle presenti in normali attività di ufficio (toner di 

stampanti e fotocopiatrici). Tali sostanze non sono classificate come pericolose (si veda la scheda di 

sicurezza), pertanto il rischio chimico si considera irrilevante. 

 

IX.S CANCEROGENO E MUTAGENO 

Non sono presenti sostanze classificate come cancerogene e mutagene, pertanto tale rischio è 

assente. 

IX.T AMIANTO 

L’immobile in oggetto non presenta manufatti sospetti di contenere amianto, pertanto tale rischio 

è assente. 

IX.U BIOLOGICO E FERITE DA TAGLIO E DA PUNTA NEL SETTORE 

OSPEDALIERO 

¶ Biologico 

Nella valutazione della specifica attività lavorativa non vengono impiegati agenti biologici specifici 

collegabili alle mansioni/attività svolte, ma possono comunque essere individuate delle situazioni in cui il 

lavoratore in modo non deliberato viene a trovarsi a contatto con agenti biologici.  

Le misure adottate per ovviare a possibili situazioni di contatto con tali agenti biologi sono: 

¶ pulizia giornaliera dei servizi igienici e di tutti gli ambienti di lavoro; 

¶ pulizia annuale dei filtri dell’impianto di condizionamento; 

¶ disinfestazione periodica blatte, o altri animali eventualmente individuati all’interno del 

cortile/piani interrati; 

¶ invio al macero del materiale ferroso rotto, ed accatastato in ambienti quali ad esempio 

depositi, seminterrati etc.; 

¶ formazione sull’ordine e la pulizia degli ambienti di lavoro. 
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Dall’analisi delle possibili fonti di pericolo biologico nei diversi ambienti di lavoro e delle vie di 

esposizione, emerge il seguente esito: 

Attività comportanti il rischio di  
esposizione / Fonti di Pericolo 

Tipologia di esposizione Valutazione del Rischio 

Attività d'ufficio 
Contatto con superfici od 

oggetti contaminati 

P D R Rischio  

1 2 2 Accettabile 

Impianti idrici e aeraulici, impianti 
di climatizzazione 

Inalazione di bio/aerosol 1 2 2 Accettabile 

Arredi e tendaggi, materiale 
documentale, polvere 

Inalazione di bio/aerosol 1 2 2 Accettabile 

Attività sul territorio 
Contatto con superfici od 

oggetti contaminati, 
materiale biologico 

2 3 6 Medio 

 

 

Riepilogo del rischio di esposizione ad agente biologico per le mansioni presenti nella sede.  

Mansione 
Ambiente 
di lavoro 

Agenti biologici potenzialmente presenti Rischio 

Personale 
amministrativo 

Ufficio 

BATTERI: batteri gram negativi, stafilococchi, 
legionelle 
VIRUS: virus raffreddore, virus influenza 
FUNGHI: Alternaria alternata, Aspergillus 
spp.,Cladosporium spp., Penicillium spp., 
Fusarium spp. 
ALLERGENI: Allergeni indoor della polvere 

Accettabile 

Assistente 
Sociale 

Ufficio BATTERI: batteri gram negativi, stafilococchi, 
legionelle 
VIRUS: virus raffreddore, virus influenza 
FUNGHI: Alternaria alternata, Aspergillus 
spp.,Cladosporium spp., Penicillium spp., 
Fusarium spp. 
ALLERGENI: Allergeni indoor della polvere 

Accettabile 

*Polizia Locale Attività sul 
territorio 

BATTERI: batteri gram negativi, stafilococchi, 
legionelle 
VIRUS: virus raffreddore, virus influenza 
FUNGHI: Alternaria alternata, Aspergillus 
spp.,Cladosporium spp., Penicillium spp., 
Fusarium spp. 
ALLERGENI: Allergeni indoor della polvere 
AGENTI VARI non preventivabili a priori (interventi 
in emergenza) 

Medio 
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*  data l’imprevedibilità delle situazioni in emergenza che si possono verificare durante le attività sul 

territorio, risulta impossibile prevedere a priori tutti gli scenari di rischio; si rimanda quindi al protocollo 

sanitario elaborato dal Medico Competente 

 

 

¶ Ferite da taglio e da punta nel settore ospedaliero 

Non applicabile 
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IX.V INCENDIO 

In fase di sopralluogo si è proceduto con la verifica degli aspetti legati all’adozione di misure tecnico-

organizzative che possono ridurre la probabilità dell’insorgenza di incendi, quali: 

- Misure di tipo tecnico 

o Presenza di impianti elettrici realizzati a regola d’arte; 

o Interventi su impianti elettrici eseguiti solo da personale esperto e qualificato; 

o Presenza di apparecchiature elettriche sotto tensione solo se utilizzate (salvo siano state 

progettate per essere permanentemente in servizio); 

o Presenza di messa a terra di impianti, strutture e masse metalliche, al fine di evitare la 

formazione di cariche elettrostatiche; 

o Presenza di impianti di protezione contro le scariche atmosferiche conformi alla regola 

d’arte; 

o Ventilazione degli ambienti in presenza di vapori, gas o polveri infiammabili; 

o Adozione di dispositivi di sicurezza; 

o Verifica dell’assenza di ostruzione delle aperture di ventilazione di apparecchi di 

riscaldamento, macchinari ed apparecchiature elettriche e di ufficio; 

o Assenza di fiamme libere in aree dove sono proibite; 

o Presenza di schermature delle sorgenti di calore pericolose. 

 

- Misure di tipo organizzativo-gestionale 

o Rispetto dell’ordine e della pulizia nei luoghi di lavoro; 

o Adeguata manutenzione delle apparecchiature; 

o Controlli sulle misure di sicurezza; 

o Assenza di ostruzioni lungo le vie di esodo e di bloccaggio in apertura delle porte resistenti 

al fuoco; 

o Presenza di un regolamento interno sulle misure di sicurezza da osservare; 

o Presenza di un regolamento interno per l’eliminazione dei rifiuti e degli scarti, per evitare 

accumuli di carta, rifiuti o di altro materiale combustibile; 

o Pulizia e riparazione dei condotti di ventilazione e delle canne fumarie; 

o Informazione e formazione dei lavoratori. 
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Si riporta di seguito lo schema secondo cui viene effettuata la valutazione. 
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UFFICI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESITO RISCHIO

NO

NO

NO

NO

SI

SI

SI

NO

NO

SI

NO

NO

SI

NO

SI

BASSO

a. Condizioni di esercizio ed attività che possono favorire la fase iniziale dello sviluppo dell’incendio

b. Presenza di fumatori

c. Presenza di impianto elettrico e attrezzature non istallate e/o utilizzate secondo le norme di buona tecnica

d. Altre sorgenti d’innesco (uso fiamme libere, sorgenti di calore ecc.)

DEFINIZIONE

a. Affollamento superiore a 500 dipendenti

b. Presenza di pubblico occasionale in numero tale da determinare situazione di affollamento

h. Presenza di scalini e/o ostacoli, lungo i percorsi d’esodo

i. Presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di rampe lungo i percorsi di esodo

VALUTAZIONE

VALUTAZIONE

VALUTAZIONE

NO

SI

NO

f. Uscite di sicurezza in numero e moduli insufficienti rispetto all’affollamento

g. Necessità di istallazione o di incremento di sistemi di allarme acustici e/o visivi

DEFINIZIONE VALUTAZIONE

1) PRESENZA DI MATERIALI COMBUSTIBILI E/O INFIAMMABILI 1

a. Presenza di sostanze e materiali infiammabili

b. Presenza di strutture, arredi e/o materiali combustibili 

DEFINIZIONE VALUTAZIONE

NO

NO

5) POSSIBILITA' DI DANNO IMMEDIATO E/O DIFFICOLTA' DI EVACUAZIONE 4

c. Cartellonistica di salvataggio assente o insufficiente

d. Illuminazione di sicurezza assente o insufficiente

e. Percorsi d’esodo troppo lunghi o di modulo insufficiente rispetto all’affollamento

a. Assenza di un Piano di emergenza ex D.M. 10/03/98

b. Necessità di designazione di un adeguato numero di addetti alla squadra delle emergenze

DEFINIZIONE

NO

NO

NO

SI

f. Presenza di locali a rischio specifico d’incendio non adeguatamente compartimentati 

g. Necessità di istallazione in locali a rischio specifico di sistemi di rilevazione e spegnimento automatici

h. Mezzi di estinzione fissi e mobili assenti o insufficienti per numero e tipologia

a. Presenza di condotti privi di serrande tagliafuoco

b. Presenza di cavedi non protetti di collegamento ai vari piani

c. Presenza di vani ascensore e montacarichi non protetti, di collegamento ai piani superiori e interrati

d. Presenza di ascensori e montacarichi con vano corsa di altezza superiore a 20 m , non protetti, presenti in edifici civili di altezza in gronda 

superiore a 24 m

e. Presenza di vani scala non protetti

c. Presenza di lavoratori in aree a rischio specifico d’incendio (persone che lavorano in zona archivio); 

d. Presenza di lavoratori in aree isolate e le relative vie di esodo sono lunghe e di non facile praticabilità

e. Presenza di personale disabile

DEFINIZIONE

1

NO

2) PRESENZA DI SORGENTI D'INNESCO

3) ESPOSIZIONE DELLE PERSONE 2

24) POSSIBILITA' DI PROPAGAZIONE

SI

NO

SI
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AUTORIMESSA 

 ESITO RISCHIO

NO

NO

NO

NO

SI

SI

SI

NO

NO

SI

NO

NO

SI

NO

SI

BASSO

a. Condizioni di esercizio ed attività che possono favorire la fase iniziale dello sviluppo dell’incendio

b. Presenza di fumatori

c. Presenza di impianto elettrico e attrezzature non istallate e/o utilizzate secondo le norme di buona tecnica

d. Altre sorgenti d’innesco (uso fiamme libere, sorgenti di calore ecc.)

DEFINIZIONE

a. Affollamento superiore a 500 dipendenti

b. Presenza di pubblico occasionale in numero tale da determinare situazione di affollamento

h. Presenza di scalini e/o ostacoli, lungo i percorsi d’esodo

i. Presenza di passaggi di larghezza inadeguata e/o di rampe lungo i percorsi di esodo

VALUTAZIONE

VALUTAZIONE

VALUTAZIONE

NO

SI

NO

f. Uscite di sicurezza in numero e moduli insufficienti rispetto all’affollamento

g. Necessità di istallazione o di incremento di sistemi di allarme acustici e/o visivi

DEFINIZIONE VALUTAZIONE

1) PRESENZA DI MATERIALI COMBUSTIBILI E/O INFIAMMABILI 2

a. Presenza di sostanze e materiali infiammabili

b. Presenza di strutture, arredi e/o materiali combustibili 

DEFINIZIONE VALUTAZIONE

NO

NO

5) POSSIBILITA' DI DANNO IMMEDIATO E/O DIFFICOLTA' DI EVACUAZIONE 4

c. Cartellonistica di salvataggio assente o insufficiente

d. Illuminazione di sicurezza assente o insufficiente

e. Percorsi d’esodo troppo lunghi o di modulo insufficiente rispetto all’affollamento

a. Assenza di un Piano di emergenza ex D.M. 10/03/98

b. Necessità di designazione di un adeguato numero di addetti alla squadra delle emergenze

DEFINIZIONE

NO

NO

SI

SI

f. Presenza di locali a rischio specifico d’incendio non adeguatamente compartimentati 

g. Necessità di istallazione in locali a rischio specifico di sistemi di rilevazione e spegnimento automatici

h. Mezzi di estinzione fissi e mobili assenti o insufficienti per numero e tipologia

a. Presenza di condotti privi di serrande tagliafuoco

b. Presenza di cavedi non protetti di collegamento ai vari piani

c. Presenza di vani ascensore e montacarichi non protetti, di collegamento ai piani superiori e interrati

d. Presenza di ascensori e montacarichi con vano corsa di altezza superiore a 20 m , non protetti, presenti in edifici civili di altezza in gronda 

superiore a 24 m

e. Presenza di vani scala non protetti

c. Presenza di lavoratori in aree a rischio specifico d’incendio (persone che lavorano in zona archivio); 

d. Presenza di lavoratori in aree isolate e le relative vie di esodo sono lunghe e di non facile praticabilità

e. Presenza di personale disabile

DEFINIZIONE

1

NO

2) PRESENZA DI SORGENTI D'INNESCO

3) ESPOSIZIONE DELLE PERSONE 0

24) POSSIBILITA' DI PROPAGAZIONE

NO

NO

NO
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La valutazione sul rischio Incendio ha dato il seguente esito: 

Area Esito Valutazione 

Uffici Rischio Basso 

Autorimessa Parificato a Rischio Medio in quanto attività soggetta a 
controllo dei VVF 

 

Il censimento e la gestione degli impianti e delle attrezzature antincendio è riportata nel registro 

antincendio. 

 

IX.W ESPLOSIONE 

Dall’analisi degli ambienti di lavoro non risultano aree a rischio esplosione in quanto i lavoratori non 

hanno accesso a tali aree (centrale termica). 
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IX.X ELETTRICO 

Dall’analisi degli impianti e delle apparecchiature presenti nell’immobile in oggetto, emerge il 

seguente esito: 

 Personale 
amministrativo  

Polizia Locale 

 P D R P D R 

Rischio da contatti elettrici diretti 1 4 4 1 4 4 

Rischio da contatti elettrici indiretti 1 4 4 1 4 4 

Rischio di innesco e propagazione di incendi 
e di ustioni dovuti a sovratemperature 
pericolose, archi elettrici e radiazioni 

1 4 4 1 4 4 

Rischio di innesco di esplosioni 1 4 4 1 4 4 

Rischio di fulminazione diretta ed indiretta 1 4 4 1 4 4 

Rischio da sovratensioni 1 4 4 1 4 4 

Rischi associati a condizioni di guasto 
ragionevolmente prevedibili 

1 4 4 1 4 4 

Rischi derivanti a possibili interferenze con 
altre attività  

1 4 4 1 4 4 

Rischi connessi con le condizioni e le 
caratteristiche specifiche del lavoro 

1 4 4 1 4 4 

Rischi altri rischi connessi con le condizioni 
di esercizio prevedibili. 

1 4 4 1 4 4 

 

 Assistente 
sociale 

 P D R 

Rischio da contatti elettrici diretti 1 4 4 

Rischio da contatti elettrici indiretti 1 4 4 

Rischio di innesco e propagazione di incendi 
e di ustioni dovuti a sovratemperature 
pericolose, archi elettrici e radiazioni 

1 4 4 

Rischio di innesco di esplosioni 1 4 4 

Rischio di fulminazione diretta ed indiretta 1 4 4 

Rischio da sovratensioni 1 4 4 

Rischi associati a condizioni di guasto 
ragionevolmente prevedibili 

1 4 4 

Rischi derivanti a possibili interferenze con 
altre attività  

1 4 4 
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Rischi connessi con le condizioni e le 
caratteristiche specifiche del lavoro 

1 4 4 

Rischi altri rischi connessi con le condizioni 
di esercizio prevedibili. 

1 4 4 
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IX.Y RISCHI PARTICOLARI 

a) Rischi Psicosociali: Rischio Stress Lavoro-Correlato 

Per la valutazione del rischio stress si sono tenute in considerazione tutte la mansioni aziendali, 

opportunamente suddivise in macro – mansioni.  

Per ogni macro-mansione si è proceduto quindi all’effettuazione della valutazione preliminare che 

indaga le tre aree di indicatori:  

• AZIENDALI, EVENTI SENTINELLA (10 indicatori); 

• CONTESTO DEL LAVORO (6 indicatori); 

• CONTENUTO DEL LAVORO (4 indicatori). 

I risultati emersi dalla valutazione vengono qui di seguito riepilogati:  

MACRO MANSIONE LIVELLO DI RISCHIO 

Personale amministrativo BASSO 

Polizia Locale MEDIO 

Assistente sociale BASSO 

 

Per i dettagli si rimanda alla valutazione specifica Stress Lavoro Correlato 

 

b) Rischi Psicosociali: Mobbing 

Presso la bacheca dell’immobile oggetto di valutazione si provvederà ad esporre opuscoli 

informativi sul tema. 

 

c) Rischi Connessi alle lavoratrici in stato di gravidanza e allattamento 

Individuazione dei fattori di rischio per gruppo omogeneo di lavoratori:  

GRUPPO OMEGENEO 
DI LAVORATORI 

FATTORI DI RISCHIO 

Personale amministrativo 

 

 

Ergonomia delle postazioni di lavoro e organizzazione degli spazi 

lavorativi (posture incongrue prolungate; stazione eretta oltre il 50% 

dell’orario di lavoro) 

Uso di attrezzature munite di VDT 

Utilizzo scale portatili 

Utilizzo autovetture 

Polizia Locale 

 

Ergonomia e postura 

Guida automezzi 

Lavori su scale 
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Agenti biologici 

Sopralluoghi cantieri 

Assistente sociale 

 

 

Ergonomia delle postazioni di lavoro e organizzazione degli spazi 

lavorativi (posture incongrue prolungate) 

Uso di attrezzature munite di VDT 

Utilizzo autovetture 

 

 

Definizione delle misure di prevenzione e protezione da adottare: 

FATTORE DI RISCHIO PERIODO TUTELATO MISURE DI PREVENZIONE 
E PROTEZIONE 

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

Trasporto e sollevamento 
pesi 
Movimentazione manuale 
dei carichi 

Gestazione 

Eliminare il compito 
lavorativo. Se non è 
possibile astensione dal 
lavoro. 

Allegato A al D.Lgs. 
151/2001 
Allegato C al D.Lgs. 
151/2001 

Lavori su scale ed 
impalcature mobili e fisse 

Durante la gestazione e 
fino al termine di 
interdizione dal lavoro 

Eliminare il compito 
lavorativo. Se non è 
possibile astensione dal 
lavoro. 

Allegato A al D.Lgs. 
151/2001 

Lavori che comportano una 
stazione in piedi per più di 
metà dell’orario o che 
obbligano ad una posizione 
particolarmente affaticante 

Durante la gestazione e 
fino al termine di 
interdizione dal lavoro 

Eliminare il compito 
lavorativo. Se non è 
possibile astensione dal 
lavoro. 

Allegato A al D.Lgs. 
151/2001 
Allegato C al D.Lgs. 
151/2001 

Lavori che comportano una 
stazione in piedi per più di 
metà dell’orario o che 
obbligano ad una posizione 
particolarmente affaticante 

Durante la gestazione e 
fino al termine di 
interdizione dal lavoro 

Eliminare il compito 
lavorativo. Se non è 
possibile astensione dal 
lavoro. 

Allegato A al D.Lgs. 
151/2001 
Allegato C al D.Lgs. 
151/2001 

Agenti biologici:  
toxoplasma e virus della 
rosolia (a meno che 
sussista la prova che la 
lavoratrice è 
sufficientemente protetta 
contro questi agenti dal 
suo stato di 
immunizzazione 

Gestazione 

Eliminare il compito 
lavorativo. Se non è 
possibile astensione dal 
lavoro. 

Allegato B al D.Lgs. 
151/2001 

Guida di automezzi 
Gestazione e fino al 
termine di interdizione 
dal lavoro 

Eliminare il compito 
lavorativo. Se non è 
possibile astensione dal 
lavoro. 

D.Lgs. 151/01 art. 7 
all. A lett. O 
 

Utilizzo di videoterminale Gestazione 
Consentire cambiamenti 
frequenti delle posture 

Decreto Ministero 
del lavoro 2 ottobre 
2000 
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Modificare le condizioni e 
l’orario di lavoro (pause) 

D.Lgs. 151/01 art. 7 
all. C lett. G 
 

 
 

   

 

 

 

d) Rischi Connessi alle differenze di genere, di età, alla provenienza da altri paesi, alle differenti 

tipologie contrattuali 

Tali rischi sono stati opportunamente considerati al paragrafo “Dati occupazionali e mansioni 

lavorative” e nel “Mansionario” contenuto in allegato. 

 

e) Lavoro Notturno 

Si rimanda al paragrafo “Giornata lavorativa” per l’individuazione delle mansioni che possono 

svolgere attività in orario notturno. 

 

f) Lavoro Isolato 

Al paragrafo “Dati occupazionali e mansioni lavorative” sono identificate le mansioni che possono 

svolgere lavoro di tipo isolato. 

 

IX.Z ALCOLEMIA E TOSSICODIPENDENZE 

Al par. VIII.B.1 Ȱ$ÁÔÉ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÁÌÉ Å ÍÁÎÓÉÏÎÉ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÅȱ sono identificate le mansioni per le quali 

vige il divieto di assunzione di Sostanze stupefacenti e psicotiche e le mansioni per le quali è previsto il 

controllo sull’abuso di sostanze alcoliche. 

 

IX.AA FUMO PASSIVO 

Presso l’immobile oggetto di valutazione sono affissi gli idonei cartelli indicanti il “divieto di fumo” 

ed è identificato il responsabile alla vigilanza del rispetto del divieto. 
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IX.BB SPAZI CONFINATI 

La valutazione non ha evidenziato la presenza di ambienti classificabili come “spazi confinati”. 

 

IX.CC CARICO VOCALE (DISFONIA) 

Non sono presenti mansioni a rischio. 

 

IX.DD RISCHI DERIVANTI DA CAUSE ESTERNE 

a) Rischi di tipo ambientale (terremoti, alluvioni, esondazioni Χύ 

Tali rischi sono stati opportunamente considerati nel Piano di Emergenza. 

 

ANALISI RISCHI ESTERNI 

N.ro AMBITO VERIFICA ESITO 

1 Rischio Terremoto  

Zona 1 - E’ la zona più pericolosa. Possono verificarsi fortissimi 
terremoti 
Zona 2 - In questa zona possono verificarsi forti terremoti 
Zona 3 - In questa zona possono verificarsi forti terremoti ma rari 
Zona 4 - E’ la zona meno pericolosa. I terremoti sono rari 
http://www.protezionecivile.gov.it/j cms/it/classificazione.wp 

 3 

2 Rischio Idrogeologico 

 0 = Rischio molto basso 
 1 = Rischio basso 
 2 = Rischio medio 
 3 =Rischio elevato 
 4 = Rischio molto elevato 
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/biblioteca/ri
schio_idrogeologico.pdf 

 2 

4 
Rischi connessi a 
viabilità 

Valutare la presenza di percorsi pedonali e/o la viabilità per 
accedere/raggiungere la sede 

 Rischio basso 

 

 

b) Rischi di tipo sociale (aggressioni, violenze, rapine Χύ 

Nonostante vi sia una quota di imprevedibilità rispetto agli atti di violenza, è possibile comunque rintracciare 

ambienti e tipologie di lavoratori maggiormente a rischio. In relazione agli ambienti, genericamente il 

settore dei servizi sembra essere il più soggetto al rischio. Per quanto concerne invece le diverse attività, 

sono da considerarsi maggiormente a rischio gli operatori che: 

- manipolano denaro o beni di valore; 

https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-rischio-C-5/rischio-psicosociale-stress-C-35/la-violenza-sui-lavoratori-a-opera-di-terzi-un-fenomeno-in-espansione-AR-14604/
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- devono assistere utenze interessati da problematiche di disagio sociale; 

- hanno frequenti rapporti con l’utenza  

- svolgono lavori di ispezione, controllo o esercizio di pubblica autorità. 

E’ possibile inoltre individuare nei lavoratori di sesso femminile, portatori di disabilità o che operano da soli 

o in contesti isolati un maggiore rischio di subire violenze, come anche negli operatori non idoneamente 

attrezzati contro potenziali aggressioni o non idoneamente formati, in questo senso, dal punto di vista 

professionale. 

Senza dubbio le aggressioni a carattere fisico possono portare a lesioni di vario tipo e quindi maggiormente 

visibili, ma non sono da sottovalutare le possibili ripercussioni della violenza che non comporti il contatto 

con l’aggressore. Le conseguenze per il singolo variano notevolmente, dalla demotivazione allo svilimento 

del lavoro svolto, allo stress ai danni alla salute fisica o psicologica; possono essere presenti sintomi post 

traumatici come paure, fobie e disturbi del sonno. La vulnerabilità del singolo varia, in definitiva, a seconda 

del contesto in cui si verifica la violenza e delle caratteristiche individuali ma in ogni caso risulta 

estremamente complesso prevedere come la potenziale vittima reagirà agli atti di violenza psicologica. 

Come tutte le tipologie di rischio per le quali non si mettano in campo azioni utili ad una corretta gestione, 

anche le aggressioni possono impattare sull'insieme dell'organizzazione: è verosimile infatti che gli effetti 

negativi si traducano in maggiore assenteismo, perdita di motivazione e produttività, deterioramento dei 

rapporti di lavoro. 

Si riportano di seguito le misure di prevenzione per limitare il rischio aggressione, prevalentemente di tipo 

strutturale e di tipo organizzativo: 

- eliminare, per quanto possibile, oggetti o attrezzature che possono essere utilizzate come corpi 

contundenti o taglienti (ad es. tagliacarte, forbici, vasi, ecc…); 

- dotare le postazioni a contatto con il pubblico di barriere fisiche; 

- mantenere adeguati livelli di illuminazione artificiale nella struttura e nelle aree annesse (parcheggi, vie di 

transito esterne, ecc.) al fine di limitare il rischio di aggressioni; 

- assicurare la presenza nei locali di telefoni e/o altri ausili per dare l’allarme in caso di bisogno. 

 - adeguata formazione del personale; 

- effettuazione di un'opportuna campagna informativa/formativa legata alla gestione delle utenze e dei 

possibili conflitti; 

- gestione dell’organizzazione del personale operante garantendo la presenza di un numero di 

lavoratori minino. 
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Di seguito si riporta la valutazione del rischio aggressione per le mansioni interessate: 

 

 Assistente 
sociale 

Polizia Locale 

 P D R P D R 

Rischio aggressione in sede uffici 2 2 4 2 2 4 

Rischio aggressione in attività sul territorio    2 4 8 

 

c) wƛǎŎƘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀŘ ŀƭǘƻ ǊƛǎŎƘƛƻ όάƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜέ ƭŜƎƎŜ {ŜǾŜǎƻύ 

Non sono presenti nelle vicinanze impianti a rischio incidente rilevante. 
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X. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Sulla base degli esiti della valutazione dei rischi, il Datore di Lavoro elabora il Piano delle Misure di 

Miglioramento (PMM) contenente le misure di prevenzione e protezione da attuare. Le misure di 

prevenzione possono essere classificate in misure di tipo organizzativo, procedurale e tecnico.  

Le misure organizzative sono riconducibili principalmente all’Informazione, Formazione, 

Addestramento ed alla Sorveglianza Sanitaria del personale.  

L’informazione è fornita a tutto il personale ed il suo contenuto è conforme a quanto dettato dall’art. 

36 comma 1 e 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i.. Il materiale didattico utilizzato può essere costituito da slide, 

opuscoli e libretti informativi. 

Ove l’informazione riguardi lavoratori provenienti da altri Paesi, essa avviene previa verifica della 

comprensione della lingua utilizzata nel percorso informativo. 

La formazione è tenuta al momento dell’assunzione ed è periodicamente ripetuta: 

- in relazione all’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi; 

- in occasione di trasferimento o cambiamento di mansione; 

- in seguito all’introduzione di nuove attrezzature, di nuove tecnologie, di nuove sostanze o 

preparati pericolosi. 

La formazione è fornita a tutto il personale con particolare attenzione alle esigenze specifiche delle 

varie mansioni ed è conforme all’Accordo del 21 dicembre 2011 “Accordo tra il Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione 

dei lavoratori, ai sensi dellȭÁÒÔÉÃÏÌÏ Ωέ”. La valutazione degli apprendimenti avviene mediante test di verifica 

delle conoscenze acquisite. 

L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo di lavoro. 

Per tutte le Amministrazioni che contano più di 15 lavoratori, il D.Lgs 81/08 prevede la convocazione 

della riunione periodica (art. 35 D.Lgs. 81/08, con cadenza annuale) alla quale presiedono le seguenti figure:  

- Datore di Lavoro; 

- Medico Competente; 

- RSPP; 

- RLS. 

La Sorveglianza Sanitaria è effettuata nei casi previsti dalla normativa vigente. Tale controllo è 

suddiviso in accertamenti preventivi e periodici, effettuati dal Medico Competente in funzione della 
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Valutazione dei Rischi. Il Datore di Lavoro assicura al Medico Competente le condizioni necessarie per lo 

svolgimento di tutti i suoi compiti garantendone l’autonomia. 

Gli accertamenti valutano l’idoneità dei lavoratori allo svolgimento di mansioni specifiche. Il Medico 

Competente è chiamato ad esprimere un giudizio d’idoneità su ogni lavoratore relativamente alla mansione 

assegnatagli, quindi comunica il suo parere professionale al Datore di Lavoro, tramite il “giudizio di idoneità” 

al lavoro. In caso contrario, il Medico Competente esprimerà un “giudizio di inidoneità” al lavoro. 

Affinché il Medico Competente possa redigere il Protocollo Sanitario, il Datore di Lavoro gli fornisce 

i seguenti dati: 

- elenco dipendenti con mansioni assegnate; 

- valutazione dei rischi per mansione. 

Sulla base dell’esame clinico e degli eventuali esami integrativi il Medico Competente compila la 

“cartella sanitaria e di rischio” per ogni lavoratore visitato, secondo i requisiti minimi contenuti nell’Allegato 

3A del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., provvedendo altresì ad inviare al Datore di Lavoro il “giudizio di idoneità al 

lavoro” con eventuali limitazioni e la periodicità delle visite per ogni lavoratore. Nel caso di espressione del 

giudizio di inidoneità temporanea sono precisati i limiti temporali di validità. Comunque, il Medico 

Competente informa per iscritto sul tipo di giudizio emesso, il datore di lavoro ed il lavoratore interessato. 

Qualora il Medico Competente dia “inidoneità” alla mansione specifica, il Datore di Lavoro adibisce il 

lavoratore, ove possibile, ad altra mansione compatibile con il suo stato di salute. Il Medico Competente 

inoltre invia al datore di lavoro la relazione annuale contenente il riepilogo anonimo dei giudizi di idoneità.  

Le misure di tipo procedurale intervengono sulle modalità di gestione delle attività lavorative 

attraverso l’elaborazione di istruzione operative, regolamenti, procedure. 

Le misure tecniche comprendono tutti gli interventi sugli impianti, tecnologie, prodotti e ambiente 

di lavoro in generale 

Se, dopo aver applicato le misure organizzative, procedurali e tecniche, permane del rischio residuo, 

si adottano le misure di protezione collettiva e individuale. 

Gli interventi sono programmati in funzione dello specifico livello di rischio ed in considerazione 

delle tempistiche di realizzabilità. 

Inoltre, nella valutazione specifica per mansione, a seguito di ogni rischio individuato sono riportate 

le relative misure di riduzione. 
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XI. gestione DELLE EMERGENZE 

I possibili scenari di emergenza sono valutati e gestiti attraverso il Piano di Emergenza allegato al 

documento. Il Datore di Lavoro ha provveduto alla composizione della squadra di emergenza formata dagli 

incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, evacuazione e di primo 

soccorso (i nominativi sono riportati nell’allegato “squadra di emergenza”). 

XII. GESTIONE DELLE DITTE ESTERNE 

Le ditte esterne sono gestite in conformità a quanto disposto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/08, per 

approfondimenti si rimanda alle linee guida allegate al documento. 

I DUVRI relativi alle ditte appaltatrici operanti presso l’immobile dell’AC sono elaborati in funzione 

delle esigenze dell’Amministrazione e condivisi con la ditta appaltatrice per mezzo di una riunione di 

coordinamento.  

XIII. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Nell’Allegato DPI viene raccolto l’elenco dei Dispositivi di Protezione Individuale associati alla 

specifica mansione per la quale ne è stata riscontrata la necessità di fornitura.  

La gestione dei DPI viene attuata mediante la Scheda di Assegnazione dei Dispositivi di Protezione 

Individuale. 
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XIV. VALUTAZIONE DEI RISCHI PER MANSIONE 

In tabella si riporta il riepilogo complessivo dei rischi per ciascuna mansione. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PER 
MANSIONE 

MANSIONI 
 

!44)6)4!ȭ % #/.$):)/.) /0%2!4)6%  PA   AS PL  

Aree e superfici di transito e passaggio- 
cadute e scivolamenti 

Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Medio  

Fattori Ergonomici Accetta
bile 

  Accetta
bile 

Accettab
ile 

 

Caduta di materiale e oggetti dall'alto  Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Basso  

Aree esterne di transito veicolare - 
Investimento 

Basso   Basso Medio  

Guida di autoveicoli Accetta
bile 

  Basso Medio  

Accesso ad aree non protette - Caduta 
dall'alto 

/   / Basso  

Utilizzo di scale portatili Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Basso  

Esposizione a VDT 
Basso   Basso **Basso  

Microclima Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Medio  

Comfort Illuminotecnico Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Accettab

ile 
 

Esposizione a polveri Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Medio  

Utilizzo di attrezzature da taglio – attività 
d’ufficio 

Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Accettab

ile 
 

Esposizione ad agenti chimici Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Basso  

Esposizione ad agenti biologici Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Medio  

Esposizione a rischio Elettrico 
Basso   Basso Basso  

Stress Lavoro-Correlato 
Vedi Valutazione specifica SLC 

Attività svolta in gravidanza 
Basso   Basso Basso  

Incendio ed esplosione 
Basso   Basso Basso  
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VALUTAZIONE DEI RISCHI PER 
MANSIONE 

MANSIONI 
 

!44)6)4!ȭ % #/.$):)/.) /0%2!4)6%  PA   AS PL  

Attività in esterno e presso siti terzi Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Medio  

Utilizzo di ascensore/montacarichi Accetta
bile 

  
Accetta

bile 
Accettab

ile 
 

Caratteristiche strutturali dei luoghi di lavoro 
Accetta

bile 
  

Accetta
bile 

Accettab
ile 

 

Gestione emergenze Basso   Basso Basso  

Attività nei cantieri /   / Basso  

Esposizione a rumore /   / 
Accettab

ile 
 

Esposizione a Vibrazioni /   / 
Accettab

ile 
 

*Alcol dipendenza 
Accetta

bile 
  

Accetta
bile 

Basso  

Utilizzo arma da fuoco /   / Alto  

Aggressioni /   Medio Medio  

 

*Utilizzo autoveicoli aziendali 

** Solo per agenti identificati come videoterminalisti 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Aree e superfici di transito e passaggio 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Scivolamenti inciampi e caduta a livello, infortuni in genere 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Rispetto dei requisiti indicati all’Allegato IV del D.Lgs 81/08 relativamente alla conformità dei luoghi di 
lavoro e delle aree di transito 

PA; AS; PL 

Adeguata manutenzione degli ambienti di lavoro, delle aree destinate ai corridoi, passaggi e zone transito PA; AS; PL 

Adeguata pulizia degli ambienti di lavoro, delle aree destinate ai corridoi, passaggi e zone transito PA; AS; PL 

Superfici lisce e non scivolose (caratteristiche antisdrucciolevoli). Scale interne con caratteristiche di 
antiscivolo 

PA; AS; PL 

Superfici prive di buche, sporgenze o possibilità di inciampi.  PA; AS; PL 

Superfici tenute libere da materiale stoccato e facilmente fruibili dal personale PA; AS; PL 

Superfici delle scale interne mantenute libere e sgombre da arredi e materiale depositato.  PA; AS; PL 

Parapetti idonei a garantire la protezione da cadute dall’alto   PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Controllo periodico degli standard di fruibilità e sicurezza degli ambienti di lavoro attraverso sopralluoghi e report periodici 
sullo stato di efficienza dei luoghi.  

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Fattori Ergonomici 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Posture incongrue, dolori dorso lombari, problemi articolari 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Postazioni di lavoro organizzate secondo i principi di ergonomia affinchè queste rispondano ai requisiti di 
comfort dei lavoratori 

PA; AS; PL 

Distribuzione degli elementi di arredo (armadi, scrivanie, sedie) in modo tale da non determinare intralcio e 
garantire condizioni di corretta fruibilità dei passaggi interni ai locali di lavoro 

PA; AS; PL 

Acquisto di arredi ed attrezzature conformi, con caratteristiche di compatibilità alle attività lavorative e nel 
rispetto delle norme tecniche specifiche, ove esistenti. 

PA; AS; PL 

Formazione del personale in linea con le indicazioni fornite dall’Accordo Stato Regioni sulla corretta 
collocazione e regolazione della postazione di lavoro rispetto a sedute, scrivanie ed arredi.   

PA; AS; PL 

  

MISURE DA ADOTTARE 

Periodica formazione del personale sulla corretta collocazione e regolazione della postazione di lavoro  

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Caduta di materiale ed oggetti dall’alto 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Ribaltamento del carico, Infortuni causati da urti e colpi derivanti dalla 
caduta di oggetti 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Forniture di scaffali, arredi ed armadiature conformi rispetto alla norme tecniche previste PA; AS; PL 

Controllo e manutenzione periodica su scaffali, arredi ed armadiature PA; AS; PL 

Utilizzo delle scaffalature nei limiti della portata massima.  PA; AS; PL 

Indicazioni sul deposito e stoccaggio dei materiali realizzato in aree appositamente destinate PA; AS; PL 

Procedure di sicurezza e norme di comportamento per l’esecuzione delle attività: formazione del 
personale sul divieto di arrampicarsi su mobilio e scaffalatura e sulla necessità dell’uso della scala  

PA; AS; PL 

Equa distribuzione dei carichi su ciascun ripiano, secondo forma, dimensione e genere PA; AS; PL 

Utilizzo di scaffalature adeguate ai carichi da depositare, sufficientemente stabili: dotate di ancoraggio a 
pavimento, e/o a parete, e/o alla fiancata 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Manutenzione periodica di arredi e scaffalature. Controllo periodico sulla stabilità e portata degli stessi.  

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Aree esterne di transito veicolare - Investimento 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Infortunio, investimento 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Vie di circolazione dei veicoli e delle persone dimensionate in modo tale da garantire un utilizzo sicuro PA; AS; PL 

Organizzazione delle vie di circolazione dei veicoli tale da non intercettare porte, portoni, passaggi 
pedonali, corridoi e scale.  

PA; AS; PL 

Individuazione ed inibizione al transito di autoveicoli in corrispondenza di aree e vie di esodo della struttura 
che si riversano verso l’esterno del fabbricato  

PA; AS; PL 

  

  

  

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Guida di autoveicoli 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Incidente stradale, infortunio alla guida 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Utilizzo di automezzi conformi alle normative vigenti. Manutenzioni e controlli periodici dei mezzi affidati a 
personale qualificato e condotti secondo le periodicità previste dalle normative in vigore e secondo le 
indicazioni del costruttore 

PA; AS; PL 

Divieto di utilizzo degli automezzi alle lavoratrici in gravidanza, sempre secondo le risultanze della 
valutazione rischio gestanti. 

PA; AS; PL 

Disposizioni interne finalizzate al rispetto delle disposizioni del codice della strada da parte dei lavoratori PA; AS; PL 

Utilizzo dei mezzi di trasporto consentito solo a personale autorizzato PA; AS; PL 

Affidamento degli incarichi ai conducenti tenendo conto dell’età degli stessi, secondo le indicazioni del 
medico competente 

PA; AS; PL 

Verifica della conformità delle patenti di guida dei lavoratori addetti ad attività di guida  PA; AS; PL 

Tempi di lavoro tali da consentire adeguati periodi di riposo e di recupero, secondo le disposizioni vigenti  PA; AS; PL 

Verifiche periodiche dei veicoli secondo le disposizioni della vigente normativa specifica PA; AS; PL 

Dotazione dei presidi di assistenza tecnica per i veicoli e degli indumenti ad alta visibilità PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Verifica periodica sul mantenimento dei requisiti alla conduzione per tutti gli addetti all’attività di guida 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Accesso ad aree non protette - Caduta dall’alto 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Cadute dall’alto, infortuni 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Parapetti fissi conformi alle disposizioni vigenti per caratteristiche di altezza e tenuta PL 

Informazione al personale operante presso aree in quota o aree non protette dal rischio caduta dall’alto PL 

Adeguata segnalazione dei pericoli mediante cartelli di avvertimento (caduta con dislivello). PL 

Manutenzione ordinaria e straordinaria condotta da personale qualificato PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Controllo periodico sul rispetto dei regolamenti di sicurezza relativi ai divieti di accesso ad aree interdette 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Utilizzo di scale portatili 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Cadute, scivolamenti, infortuni in genere 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Utilizzo di scale portatili conformi alla norma tecnica UNI EN 131accompagnate da certificazione di 
conformità ed istruzioni d’uso 

PA; AS; PL 

Utilizzo di scale semplici costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, sufficientemente 
resistenti nell'insieme e nei singoli elementi e di dimensioni appropriate al tipo di utilizzo. 

PA; AS; PL 

Utilizzo di scale semplici ad appoggio dotate di dispositivi antisdrucciolevoli ai piedi e di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori 

PA; AS; PL 

Utilizzo delle scale conforme alle specifiche disposizioni emanate PA; AS; PL 

Informazione e formazione dei lavoratori sul: 

Á corretto impiego delle scale portatili 

Á corretto posizionamento delle scale su superfici di appoggio adeguate ( collocazione dei quattro punti 
di appoggio sulle stesso piano di calpestio) 

PA; AS; PL 

Abbigliamento dei lavoratori adeguato alla tipologia di attività: divieto di utilizzo di indumenti ed ornamenti 
personali che comportino pericolo di impigliamento 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Controllo periodico sugli standard di adeguatezza e conformità sulla stabilità e solidità delle scale impiegate 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione a VDT 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Posture scorrette, affaticamenti, disturbi all’apparato visivo 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Postazioni di lavoro ergonomiche, realizzate utilizzando attrezzature ed arredi conformi alle disposizioni 
tecniche vigenti (Allegato XXXIV D:Lgs.81/2008) 

PA; AS; PL 

Ambienti di lavoro strutturati in modo tale da: 

¶ garantire spazi di lavoro sufficienti a compiere i movimenti operativi 

¶ evitare condizioni di rumorosità fastidiosa dovuta alle attrezzature in uso 

¶ limitare l’emissione di radiazioni a livelli trascurabili 

PA; AS; PL 

Manutenzioni e controlli relativi all’ambiente di lavoro, agli arredi ed alle attrezzature in uso PA; AS; PL 

Informazione e formazione dei lavoratori sul corretto uso delle attrezzature munite di videoterminale circa:  

¶ regolazione della postazione di lavoro (seduta, scrivania, monitor, ..) 

¶ orientamento della postazione di lavoro rispetto alle fonti di luce naturale 

PA; AS; PL 

Sorveglianza sanitaria periodica dei lavoratori esposti a rischio, individuati nella DVR aziendale PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Attività di formazione periodica sui rischi da uso di attrezzature munite di videoterminale 

Mantenimento della conformità sulla collocazione ed adeguamento delle postazioni  oltre che dell’ambiente di lavoro 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Microclima 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Disagi correlati a condizioni microclimatiche svantaggiate 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Condizioni microclimatiche mantenute nei limiti previsti dalle norme tecniche di riferimento, tenendo 
conto della tipologia di attività svolta 

PA; AS; PL 

Presenza di adeguate superfici aeroilluminanti tali a fornire un sufficiente apporto di aria rispetto al numero 
di persone presenti nei locali 

PA; AS; PL 

Mantenimento della temperatura degli ambienti di lavoro entro i limiti previsti in relazione alla tipologia di 
lavoro svolto: metodi di lavoro applicati, sforzo fisico richiesto ai lavoratori 

PA; AS; PL 

Mantenimento di temperature adeguate anche in rapporto al soleggiamento diretto degli ambienti ed al 
livello di umidità ambientale 

PA; AS; PL 

Periodici interventi di controllo, manutenzione e sanificazione degli impianti, condotto secondo le 
istruzioni del costruttore 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria da condurre secondo necessità emerse da controllo periodico 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Confort illuminotecnico 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Disagi e disturbi derivanti da condizioni di illuminamento non ottimali 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Progettazione e realizzazione dei luoghi di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni tecniche e 
normative secondo indicazioni dell’Allegato IV del D.Lgs 81/08 

PA; AS; PL 

Presenza di superfici aeroilluminanti in numero e dimensioni tali da consentire una sufficiente illuminazione 
naturale degli ambienti 

PA; AS; PL 

Presenza di sistemi per l’illuminazione artificiale tali da garantire un livello di illuminamento degli ambienti 
e delle postazioni di lavoro adeguato alla tipologia di attività svolta, conforme alle vigenti disposizioni 
tecniche 

PA; AS; PL 

Disposizione delle postazioni di lavoro tale da evitare fenomeni di abbagliamento PA; AS; PL 

Protezione delle sorgenti di luce naturale mediante dispositivi regolabili installate alle finestre  PA; AS; PL 

Periodici interventi di manutenzione igienica per corpi illuminanti e relativi annessi, finalizzati al 
mantenimento dei livelli di illuminamento previsti  

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria da condurre secondo necessità emerse da controllo periodico 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione a polveri 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Difficoltà respiratorie, inalazione di polveri,  asme, allergie 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Eventuale fornitura di idonei dispositivi di protezione individuale (DPI) per le attività che prevedono il 
lavoro e lo stazionamento in ambienti o aree polverose 

PA; AS; PL 

Interventi di sanificazione periodica degli ambienti tali da abbattere il più possibile i livelli di polverosità 
ambientale dei locali  

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Organizzazione di interventi periodici di sanificazione straordinaria degli ambienti di lavoro qualora necessari  

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Utilizzo di attrezzature da taglio - attività d’ufficio 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Tagli, cesoiamenti 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Utilizzo di attrezzature idonee alle lavorazioni da compiere PA; AS; PL 

Corrette modalità di utilizzo, pulizia e conservazione delle attrezzature da taglio. PA; AS; PL 

Informazione al personale sulle corrette modalità di impiego delle attrezzature da taglio presenti in ufficio, 
quali: taglierine, cutter, rifilatrici 

PA; AS; PL 

Divieto di manomettere i dispositivi di protezione installati in corrispondenza delle attrezzature manuali 
da taglio presenti.  

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Controllo periodico degli standard di sicurezza delle attrezzature impiegate 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione ad agenti chimici 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Dermatiti, allergie, disturbi in generale derivanti dall’esposizione ad agenti 
chimici 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Valutazione della presenza di agenti chimici e preparati pericolosi nei luoghi di lavoro, ai sensi della vigente 
normativa con tipologia e durata di esposizione agli stessi.  

PA; AS; PL 

Formazione dei lavoratori sull’entità di esposizione al rischio e sulle misure di prevenzione e protezione 
adottate dall’azienda.  

PA; AS; PL 

Utilizzo di idonei DPI ove necessari PA; AS; PL 

Valutazione delle misure di prevenzione e protezione esistenti e comunque necessarie: 

- progettazione e realizzazione dei luoghi di lavoro 

- organizzazione del lavoro 

- caratteristiche delle attrezzature utilizzate 

- procedure di manutenzione 

- metodi di lavoro 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione ad agenti Biologici 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Contagio, infezioni 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Applicazione delle misure di prevenzione e protezione individuate come da valutazione particolare del 
rischio, nel rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 

PA; AS; PL 

Misure tecniche, organizzative e procedurali necessarie a  

- Adottare misure di protezione individuali 

- Adottare idonee misure igieniche 

PA; AS; PL 

Misure igieniche: 

- Servizi igienici adeguati 

- Fornitura di indumenti protettivi idonei 

- Fornitura di idonei dispositivi di protezione individuale 

PA; AS; PL 

Informazione e formazione dei lavoratori esposti al rischio  PA; AS; PL 

Sorveglianza sanitaria, nei casi in cui sia riconosciuta una esposizione a rischio per la salute PA; AS; PL 

  

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione a rischio elettrico 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Elettrocuzione, infortunio derivante da contatti con elementi elettrici in tensione 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Impianti realizzati in accordo alle normative vigenti ed in possesso di dichiarazione di conformità  PA; AS; PL 

Presenza di impianto di terra adeguatamente dimensionato, con resistenza conforme ai limiti normativi, 
regolarmente denunciato e verificato secondo la normativa PA; AS; PL 

  

Verifica periodica secondi indicazioni della normativa dell’impianto elettrico e di messa a terra della 
struttura 

PA; AS; PL 

Grado di protezione dell’impianto adeguato alla destinazione d’uso dei locali, alle lavorazioni svolte, alle 
sostanze presenti 

PA; AS; PL 

Segregazione delle parti in tensione delle apparecchiature elettriche PA; AS; PL 

Adeguato collegamento di terra per l’impianto elettrico e le eventuali masse metalliche PA; AS; PL 

Informazione ai lavoratori in merito al rischio elettrico: 

¶ divieto di modifica e di intervento su componenti dell’impianto per il personale non addetto 

¶ corretto collegamento degli apparecchi utilizzatori all’impianto elettrico 

¶ utilizzo conforme delle prese multiple e delle prolunghe elettriche 

PA; AS; PL 

Formazione dei lavoratori in merito ai rischi generali dell’attività PA; AS; PL 

Predisposizione di segnaletica particolare in corrispondenza dei quadri elettrici: 

¶ pericolo elettrico 

¶ divieto di accesso alle persone non autorizzate  

¶ divieto di utilizzo di acqua per l’estinzione degli incendi 

PA; AS; PL 

Attività di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto elettrico affidata a personale qualificato PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Verifica periodica del mantenimento dei requisiti di sicurezza 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Organizzazione del lavoro: stress lavoro correlato 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Disagio e stress 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Monitoraggio periodico, delle informazioni relative a turn-over dei lavoratori, malattie professionali ed 
infortuni con relativa gravità, numero di non idonei come da risultanze della sorveglianza sanitaria. 

PA; AS; PL 

Valutazione aziendale del rischio stressa lavoro correlato come da indicazioni del D. Lgs. 81/2008, tenendo 
conto di: 
¶ Organizzazione dei compiti lavorativi  

¶ Aspetti sociali del lavoro alla luce di: 

Organizzazione della struttura aziendale 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Monitoraggio periodico dei risultati ottenuti dalla valutazione del rischio stress lavoro correlato per l’applicazione di adeguate 
misure in caso di aumento del rischio  

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Attività svolta in periodo di gravidanza 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Rischi connessi alla salute del nascituro e rischi connessi alla gestazione 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute delle lavoratrici gestanti, puerpere o in periodo di 
allattamento fino a sette mesi dopo il parto con l’individuazione delle misure di protezione e di prevenzione 
da adottare affinché l’esposizione a rischio sia evitata, modificando temporaneamente le condizioni o 
l’orario di lavoro 

PA; AS; PL 

Informazione alle lavoratrici sui risultati della valutazione effettuata e sulle conseguenti misure di 
prevenzione e protezione adottate 

PA; AS; PL 

Riferimenti normativi: D.Lgs.151/2001 PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Disposizioni e divieti di operare in relazione alle risultanze della valutazione del rischio 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Incendio ed esplosione 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Esposizione dei lavoratori, infortuni, difficoltà di esodo 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Lunghezza dei percorsi per il raggiungimento delle uscite di piano conformi alle disposizioni del D.M 
10/03/1998 o alla più specifica normativa verticale. 

PA; AS; PL 

Vie di uscita in emergenza di larghezza sufficiente, in relazione al numero degli occupanti, in riferimento al 
D.M 10/03/1998 o alla più specifica normativa verticale. 

PA; AS; PL 

Vie ed uscite di emergenza tenute sgombre, da arredi ed attrezzature che possano costituire pericolo di 
incendio 

PA; AS; PL 

Presenza di corretta e completa cartellonistica di emergenza indicante le vie di esodo, i percorsi e le uscite  PA; AS; PL 

Presenza di sistemi di illuminazione di sicurezza per tutte le vie di uscita ed i percorsi di esodo PA; AS; PL 

Controllo semestrale di tutti i presidi antincendio presenti all’interno della struttura PA; AS; PL 

Designazione di un numero adeguato di lavoratori incaricati alla gestione emergenze PA; AS; PL 

Informazione ai lavoratori in merito ai pericoli di incendio ed alle procedure di gestione delle emergenze. PA; AS; PL 

Formazione dei lavoratori addetti alla gestione emergenze in rispondenza ai requisiti dell’allegato IX del DM 
10/03/1998 

PA; AS; PL 

Esecuzione di simulazioni di emergenza e prove di esodo con cadenza almeno annuale PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Sorveglianza periodica delle vie di uscita per assicurare che siano libere da ostruzioni e da pericoli. 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Attività in esterno e presso siti terzi 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Cadute e scivolamenti, investimento,  infortuni in genere 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Tutela delle lavoratrici madri ed in stato di gravidanza secondo le risultanze della valutazione specifica 
lavoratrici madri.  

PA; AS; PL 

Disposizioni e divieti di operare in particolari condizioni climatiche PA; AS; PL 

Informazione dei dipendenti sulle corrette modalità operative e sui comportamenti da tenere quando 
coinvolti in attività esterne 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Utilizzo di ascensore/montacarichi 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Inciampi, tagli, infortuni in generala 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Realizzazione dell’impianto in conformità alle disposizioni tecnico-normative vigenti 
PA; AS; PL 

Installazione in cabina delle targhe indicatrici: 
Á della conformità (marcatura CE) 
Á delle caratteristiche tecniche dell’impianto (capienza, portata, ditta costruttrice, numero di matricola) 
Á del soggetto incaricato della manutenzione 
Á del soggetto incaricato della verifica periodica 

PA; AS; PL 

Effettuazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria affidati a ditta qualificata 
PA; AS; PL 

Interventi periodici di verifica semestrale della sicurezza dell’impianto affidati a ditta qualificata e condotti 
secondo disposizioni tecnico-normative vigenti. Interventi di verifica biennale dell’impianto affidati ad Ente 
qualificato 

PA; AS; PL 

Installazione di lampada di emergenza all’interno della cabina ascensore 
PA; AS; PL 

Locale macchine mantenuto chiuso a chiave, con chiave custodita da personale autorizzato. Divieto al 
personale non autorizzato di accesso nel locale macchine e di attuazione di manovre di emergenza PA; AS; PL 

Utilizzo dell’impianto conforme alla destinazione d’uso, nel rispetto della portata massima PA; AS; PL 

Segnaletica di sicurezza: 
Á pericolo per fermo impianto (in caso di manutenzione) PA; AS; PL 

Installazione di dispositivo di allarme all’interno della cabina che permetta la comunicazione bidirezionale a 
voce PA; AS; PL 

 
 

MISURE DA ADOTTARE 

  

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Caratteristiche strutturali dei luoghi di lavoro 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Infortuni in generale 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Utilizzo di luoghi di lavoro progettati, costruiti e mantenuti secondo le regole di buona tecnica. PA; AS; PL 

Struttura stabile e solida, corrispondente al tipo di impiego. PA; AS; PL 

Locali di lavoro idonei per altezza, superficie e cubatura al tipo di lavoro svolto ed al numero di lavoratori 
presenti. 

PA; AS; PL 

Spazi a disposizione dei lavoratori tali da consentire movimenti operativi corretti ed agevoli PA; AS; PL 

Passaggi interni ai locali di lavoro mantenuti liberi da ingombri ed intralci al transito regolare delle persone PA; AS; PL 

Utilizzo di locali conformi alle disposizioni vigenti, in quanto: 

Á adeguatamente protetti contro gli agenti atmosferici 

Á dotati di sufficiente isolamento termico ed acustico 

PA; AS; PL 

Luoghi di lavoro sottoposti ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzati al 
mantenimento di standard strutturali adeguati 

PA; AS; PL 

Luoghi di lavoro sottoposti a regolari ed adeguati interventi di manutenzione igienica e pulizia PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Gestione emergenze 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Difficoltà di intervento o interventi errati in caso di emergenza 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Redazione del piano di emergenza, in relazione alle proprie attività, e codificazione dei comportamenti da 
adottare nei casi delle diverse emergenze  

PA; AS; PL 

Coordinamento per la gestione emergenze generali con le attività diverse eventualmente presenti nella 
sede.  

PA; AS; PL 

Coordinamento con i lavoratori esterni per la divulgazione delle procedure per i casi di emergenza. PA; AS; PL 

Organizzazione delle simulazioni di emergenza (prove di esodo) con cadenza almeno annuale e con il 
coinvolgimento di tutto il personale (anche esterno) presente. 

PA; AS; PL 

Predisposizione di adeguati sistemi di prevenzione e sicurezza (individuazione delle vie di uscita in 
emergenza, illuminazione di sicurezza delle stesse, sistema di allarme adeguato alle caratteristiche dei  
luoghi, sistemi di protezione adeguati alla classe di rischio dell’attività) 

PA; AS; PL 

Designazione dei lavoratori addetti alla squadra gestione emergenze e lotta antincendio ed organizzazione 
della specifica formazione / addestramento sulla base della classe di rischio identificata (Medio). 

PA; AS; PL 

Manutenzione e controllo dei sistemi di prevenzione e sicurezza previsti per l’attività PA; AS; PL 

Segnaletica di sicurezza per l’identificazione dei percorsi e delle uscite, conforme alle disposizioni vigenti PA; AS; PL 

Informazione e formazione dei lavoratori sui rischi generali dell’attività e sulla gestione delle emergenze PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Attività nei cantieri 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Infortuni in generale 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Informazione dei dipendenti sulle corrette modalità operative e sui comportamenti da tenere nelle 
operazioni che prevedono l’accesso ad aree cantieristiche 

PL 

Tutela delle lavoratrici madri ed in stato di gravidanza secondo le risultanze della valutazione specifica 
lavoratrici madri.  

PL 

Rispetto di obblighi, prescrizioni e divieti imposti dalla cartellonistica di cantiere PL 

Fornitura dei DPI previsti per il personale tecnico esposto ai rischi particolari del cantiere PL 

Formazione dei personale sui rischi specifici presenti presso le attività di cantiere/manutenzione PL 

Rispetto delle indicazioni fornite dal PSC eventualmente presente per il singolo cantiere PL 

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione a rumore 

RISCHI CORRELATI 

!,,ȭ!44)6)4!ȭ 
Rischi fisici 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Informazione dei dipendenti sulle corrette modalità operative e sui comportamenti da tenere 

nelle operazioni che comportano esposizione a rumore 
PL 

Rispetto di obblighi, prescrizioni e divieti imposti dalla cartellonistica di cantiere circa l’obbligo di 

impiego dei dispositivi di protezione dell’udito DPI  
PL 

Fornitura dei DPI previsti (otoprotettori) PL 

Formazione dei personale sui rischi specifici PL 

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Esposizione a vibrazioni 

RISCHI CORRELATI 

!,,ȭ!44)6)4!ȭ 
Rischi fisici 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Informazione dei dipendenti sulle corrette modalità operative e sui comportamenti da tenere 

nelle operazioni che comportano esposizione a vibrazioni 
PL 

Formazione dei personale sui rischi specifici PL 

  

MISURE DA ADOTTARE 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Personale Amministrativo; Assistente Sociale; Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Alcol dipendenza 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Infortuni e/o danni a terzi causati dall’assunzione di bevande alcoliche e 
superalcoliche 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Divieto di assunzione e somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche ai sensi della legge 125/2001 
art. 15 comma 1 nelle attività lavorative che comportano un elevato rischio di infortuni sul lavoro ovvero per 
la sicurezza, l’incolumità o la salute di terzi secondo quanto indicato dal Provvedimento 16 marzo 2006. 

PA; AS; PL 

Informazione e formazione ai lavoratori riguardo i rischi connessi all’impiego di alcol nell’espletamento delle 
mansioni individuate a rischio 

PA; AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti a rischio finalizzata alla verifica di assenza di condizioni di alcol dipendenza ai sensi 
del D. Lgs. 81/08 art. 41 comma 4 specificamente individuati nel mansionario aziendale. 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Agente Polizia Locale 

FATTORE DI RISCHIO  Utilizzo arma da fuoco 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Infortuni, ferimenti 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Esercitazioni ed addestramento periodico PL 

Osservanza del “Regolamento di Polizia Locale”  PL 

  

MISURE DA ADOTTARE 

Utilizzo dispositivo di scarico arma 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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MANSIONE Agente Polizia Locale; Assistente Sociale 

FATTORE DI RISCHIO  Aggressioni 

RISCHI CORRELATI 
!,,ȭ!44)6)4!ȭ 

Infortuni - ferimenti 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE Applicabilità 

Utilizzo di modalità di comunicazione assertiva per evitare reazioni violente AS; PL 

Valutazione specifica stress lavoro correlato AS; PL 

Divieto di lavorare in modo isolato in presenza delle utenze più problematiche AS; PL 

MISURE DA ADOTTARE 

Analisi degli incidenti 

Installazione di zona filtro per evitare l’accesso diretto agli uffici delle utenze più problematiche 

 

RESPONSABILE 
$%,,ȭ!00,)#!:)/.% 

DDL RESPONSABILE DELLE 
VERIFICHE 

DDL 
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XV. ALLEGATI 
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ALLEGATO 1 ELENCO PERSONALE 
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ALLEGATO 2_MANUTENZIONE IMPIANTI 
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TIPOLOGIA DI IMPIANTO PRESENZA  

DICHIARAZIONE 
CONFORMITA'  

DM 37/2008   
(DI.CO.) 

(1) 

Invio DI.CO. 
ÄÅÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÅÌÅÔÔÒÉÃÏ 
agli enti competenti 
(INAIL, ASL/ARPA) ai 

sensi del DPR 462/2001 

VERBALE DI 
VERIFICA 

PERIODICA 
DPR 462/2001 

(2) 

VERBALE DI 
VERIFICA 

PERIODICA AI 
SENSI DPR 
162/1999 (3) 

DOCUMENTAZIONE TECNICA (4) STATO 
MANUTENTIVO 

(5) 

SERVIZIO 
MANUTENTIVO 

NOTE 

DOCUMENTO  REGOLARITA' 

IMPIANTO ELETTRICO         

  

          

IMPIANTO MESSA A TERRA                   

IMPIANTO PROTEZIONE 
SCARICHE ATMOSFERICHE 

                  

IMPIANTO IDRICO 
SANITARIO 

    

  

          

IMPIANTO 
RISCALDAMENTO 

              

IMPIANTO 
RAFFRESCAMENTO 

              

IMPIANTO ANTINCENDIO               

IMPIANTO SOLLEVAMENTO                 

                      
%ȭ ÉÎ ÆÁÓÅ ÄÉ ÒÅÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÌÁ 
documentazione inerente  la 
manutenzione impianti e 
verrà integrata nel DVR in 
revisione successiva 
 

                    

(1) Per gli impianti realizzati fra il 13/03/1990 e il 26/03/2008, quando la DI.CO. non sia stata rilasciata, sia incompleta o irreperibile, verificare la presenza della Dichiarazione di 
Rispondenza. 

      

(2) Periodicità quinquennale o biennale in caso di presenza di attività soggette a controllo da parte dei VV.FF. (Allegato I DPR 151/2011). Inserire la data del verbale di verifica nel 
campo note.       

(3) Periodicità biennale. Inserire la data del verbale di verifica nel 
campo note. 

                

(4) Inserire la principale documentazione tecnica riferibile all'impianto: Libretto impianto per gli impianti termici e condizionamento (DM 10/02/2014), libretto di impianto per l'impianto di sollevamento (DPR 162/1999), registro dei controlli antincendio per gli impianti anticendio, 
registro manutenzioni negli altri casi. La conformità del documento deve essere valutata sulla base della normativa di riferimento e della corretta registrazione delle attività manutentive. In caso di NC specificare nel campo note. 

(5) Lo stato manutentivo deve essere valutato sulla base di un rilievo visivo delle componenti impiantistiche e sulla base delle evidenze della regolare manutenzione (es. Rapporto controllo efficienza energetica e libretto di impianto per l'impianto termico, registro manutenzioni per 
l'impianto elettrico, Registro dei controlli anticendio e rapporti verifiche semestrali per gli impianti antincendio, verifiche semestrali per gli impianti di sollevamento, ecc.). In caso di anomalie specificare nel campo note.  
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ALLEGATO 3_ELENCO MACCHINE E ATTREZZATURE 
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Vengono utilizzate comuni attrezzature da ufficio (PC, stampanti, telefono, ecc) e gli automezzi a 

disposizione dell’Amministrazione Comunale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
ELENCO MACCHINE E  ATTREZZATURE 

N. 
Attrezzatura  
(tipo, marca e 

modello) 

Dichiarazione 
di 

Conformità 

Marcatura 
CE 

Libretto Uso e 
Manutenzione 

Verifica 
All. V 

(C / NC / 
NA) 

Verifica 
All. VI 

(C / NC) 
Note 

1 
 
 

  
      

  
  

2   
        

  
  
  

3   
        

  
  
  

4   

  
      

  
  
  

5   
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ALLEGATO 4 ELENCO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 
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Elenco dei Dispositivi di Protezione Individuale 

MANSIONE !44)6)4!ȭ 36/,4! DPI ASSEGNATI 

PERSONALE 
AMMINISTRATIVO / 
ASSISTENTE SOCIALE 

Sostituzione toner stampanti  
  

¶ Guanti monouso   

POLIZIA LOCALE 

Attività in esterno/sopralluoghi 
cantiere 

¶ Calzature antinfortunistiche 

¶ Indumenti alta visibilità 

¶ Elmetto 

¶ Otoprotettori  

¶ Guanti 

¶ Mascherine antipolvere 

Sostituzione toner stampanti ¶  Guanti monouso   
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ALLEGATO 5_PIANO DELLE MISURE DI 

MIGLIORAMENTO 
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Piano delle Misure di Miglioramento 

AREA DI 
INTERVENTO 

INTERVENTO 
DATA 

INTERVENTO 
COSTI 

PRESUNTI 
RESPONSABILE 

INTERVENTO 

IMPIANTI 
Ripristino illuminazione 
spogliatoi 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

GESTIONE 
EMERGENZE 

Riparazione ed 
adeguamento porta 
emergenza atrio accesso 
edificio 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

AREE COMUNI 
Segnalazione gradino locale 
ascensore 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

SERVIZI 
IGIENICI 

Ripristinare il 
funzionamento dell’acqua 
sanitaria 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

LAYOUT 
FRONT-OFFICE 

Installare zona filtro per 
evitare l’accesso diretto 
delle utenze più 
problematiche 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

 IMPIANTI 
Ripristinare i componenti 
non funzionanti dei Q.E. 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

ATTREZZATURE 
Dotazione dispositivo 
scarico arma 

 Breve termine 
 Fare 

preventivo 
ad hoc 

DDL  

 

Il dettaglio delle segnalazioni è contenuto nelle Relazioni Tecniche di riferimento 
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ALLEGATO 6_CAMPI ELETTROMAGNETICI 
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INIZIO DELLA VALUTAZIONE

Sono presenti solo attrezzature incluse 

o riconducibili alla Tabella 1?
Sì

IL CEM E' CONSIDERATO TRASCURABILE: 

NON E' NECESSARIO EFFETTUARE 

ULTERIORI VALUTAZIONI

NO

E' stata effettuata una valutazione del 

CEM?
NO

Compilare la scheda di dettaglio sorgente 

ed indicare la necessità di effettuare rilievi 

strumentali per la valutazione del CEM

Sì

PROCESSO DI VALUTAZIONE

Compilare la scheda di dettaglio 

sorgente e confrontare il livello di 

esposizione al CEM misurato con i 

limiti di legge
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  FONTI GIUSTIFICABILI

(TABELLA 1 CENELEC EN 50499)
PRESENTE

Telefoni cellulari Sì

Sistemi di allarme e antitaccheggio NO

Elettrodomestici NO

Apparecchi elettrici ed elettronici a bassa tensione Sì

Stazioni radio base e stazioni terminali fisse per sistemi di telecomunicazione senza fili NO

Apparecchiature fisse per trasmissione radio (110 MHz - 40 GHz) destinate a reti di 

telecomunicazione senza fili
NO

Forni a microonde e forni combinati per uso domestico e similare NO

Attrezzature non marcate CE ma conformi alla raccomandazione 1999/159/EC  anche 

facenti parte di un impianto
NO

Apparati luminosi (lampade) - Escluso specifiche lampade attivate da RF Sì

Computer e attrezzature informatiche Sì

Attrezzature da ufficio Sì

Cellulari e cordless Sì

Radio rice-trasmittenti (con potenze inferiori a 20 mW) NO

Basi per telefoni DECT e reti Wlan Limitatamente alle apparecchiature per il pubblico NO

Apparati di comunicazione non wireless e reti Sì

Utensili elettrici manuali e portatili es.: conformi alle EN 60745-1 e EN 61029-1 inerenti la 

sicurezza degli utensili a motore trasportabili
NO

Attrezzature manuali per riscaldamento (escluso il riscaldamento a induzione e 

dielettrico) es.: conformi alla EN 60335-2-45 (es. pistole per colla a caldo)
NO

Carica batterie NO

Attrezzature elettriche per il giardinaggio NO

Apparecchiature audio e video Sì

Apparecchiature portatili a batteria esclusi i trasmettitori a radiofrequenza NO

Stufe elettriche per gli ambienti Sì

Rete di distribuzione dell’energia elettrica a 50 Hz.

Per esposizioni al campo magnetico sono conformi:

- Ogni installazione elettrica con una intensità di corrente di fase ≤ 100 A;

- Ogni singolo circuito all’interno di una installazione con una intensità di corrente di fase 

≤ 100 A;

- Tutti i componenti delle reti che soddisfano i criteri di cui sopra sono conformi (incluso i 

conduttori, interruttori, trasformatori ecc...);

- Qualsiasi conduttore nudo aereo di qualsiasi voltaggio.

Per esposizioni al campo elettrico sono conformi:

- Qualsiasi circuito in cavo sotterraneo o isolato indipendentemente dal voltaggio;

- Qualsiasi circuito nudo aereo tarato ad un voltaggio fino a 100 kV, o linea aerea fino a 

125 kV, sovrastante il luogo di lavoro.

NO

Strumentazione e apparecchi di misura e controllo NO

Elettrodomestici (esclusi i forni di cottura ad induzione) Sì

Computer e attrezzature informatiche con trasmissione wireless es.: Wlan (Wi-Fi), 

Bluetooth  e tecnologie simili, limitatamente all’uso pubblico
Sì

Trasmettitori a batteria limitatamente alle apparecchiature per il pubblico NO

Antenne di stazioni base (sempre che i lavoratori non siano più vicini all’antenna rispetto 

alle distanze di sicurezza stabilite per l’esposizione del pubblico)
NO

Apparecchiature elettromedicali non per applicazioni con campi elettromagnetiche o di 

corrente
NO

Attrezzature marcate CE e valutate secondo standard armonizzati
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ALLEGATO 7_RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI 
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INIZIO DELLA VALUTAZIONE

Sono presenti solo sorgenti ROA 

considerate giustificabilli?
Sì

IL RISCHIO E' CONSIDERATO 

TRASCURABILE: NON E' NECESSARIO 

EFFETTUARE ULTERIORI VALUTAZIONI

NO

Compilare per ogni sorgente da 

approfondire la scheda di dettaglio 

sorgente acquisendo i dati dal 

fabbricante, se disponibili

Sono presenti sorgenti ROA di 

categoria 2 (macchinari), di gruppo 3 

(lampade e sistemi di lampade) e/o di 

classe 1M-2M-3R-3B-4 (LASER)?

Sì
NECESSARIO EFFETTUARE MISURE 

STRUMENTALI

PROCESSO DI VALUTAZIONE
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SORGENTI ROA  GIUSTIFICABILI PRESENTE

Illuminazione fluorescente montata a soffitto con diffusori sopra le lampade Sì

Schermi di computer o simili Sì

Illuminazione fluorescente compatta montata a soffitto NO

Proiettore fluorescente compatto NO

Trappole per insetti UVA NO

Proiettore alogeno al tungsteno montato a soffitto NO

Illuminazione specifica per la zona di lavoro con lampada al tungsteno (incluse 

le lampadine a spettro solare)
NO

Lampade al tungsteno montate a soffitto NO

Fotocopiatrici Sì

Attrezzatura di presentazione con lavagna interattiva NO

Indicatori a LED NO

Assistenti digitali personali NO

Lampade per flash fotografici NO

Riscaldatori radianti sospesi a gas NO

Illuminazione stradale NO

Illuminazione fluorescente montata a soffitto senza diffusori sopra le lampade 

[Sicura con livelli normali di illuminazione da lavoro (circa 600 lux)]
NO

Proiettori ad alogenuro metallico/al mercurio ad alta pressione [Sicuri se la 

copertura frontale di vetro è integra e non si trova nella linea di vista]
NO

Proiettori da tavolo [Sicuri se non si guarda il fascio] Sì

Luce nera UVA a bassa pressione [Sicura se non si trova nella linea di vista] NO

Qualsiasi dispositivo laser di «classe 1» e «classe 2»  (secondo la norma EN 

60825-1) [Sicuro se la copertura è integra. Potrebbe non essere sicuro se la 

copertura viene rimossa]

NO

Qualsiasi prodotto del «gruppo esente» (secondo la norma EN 62471) [Sicuro 

se non si trova nella linea di vista. Potrebbe non essere sicuro se la copertura 

viene rimossa]

NO

Sorgenti che possono essere considerate sicure

Sorgenti che possono essere considerate sicure in determinate condizioni di utilizzo
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ALLEGATO 8_RISCHIO GESTANTI 
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ELENCO LAVORI/FATTORI CHE 

ESPONGONO A RISCHI  RILEVANTI 

PER LA GRAVIDANZA                                                  

Personale 

amministrat

ivo

Assiste

nte 

sociale

Polizi

a 

Local

e

MISURE ADOTTATE 

PER LA GESTIONE 

DEL RISCHIO 

DURANTE LA 

GRAVIDANZA

MISURE 

ADOTTATE PER 

LA GESTIONE DEL 

RISCHIO NEI 7 

MESI SUCCESSIVI 

AL PARTO

Trasporto, sia a braccia e a spalle, sia con carretti a ruote 

su strada o su guida, e sollevamento dei pesi, compreso il 

carico e scarico e ogni altra operazione connessa

No No No No No No No No n.a.

Lavorazioni per le quali vengono utilizzati lavoratrici 

minorenni
No No No No No No No No n.a.

Lavorazioni indicate nella tabella allegata al decreto del 

Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303per le 

quali vige l'obbligo delle visite mediche preventive e 

periodiche

No No No No No No No No n.a. n.a.

Esposizione alla silicosi e all'asbestosi No No No No No No No No n.a. n.a.

Esposizione alle radiazioni ionizzanti No No No No No No No No n.a. n.a.

Lavori su scale ed impalcature mobili e f isse Si Si Si No No No No No
Divieto di utilizzo scale 

portatili
Lavori di manovalanza pesante No No No No No No No No n.a.
Lavori che comportano una stazione in piedi per piu' di 

meta' dell'orario o che obbligano ad una posizione 

particolarmente affaticante

No No No No No No No No n.a.

Lavori con macchina mossa a pedale, o comandata a 

pedale, quando il ritmo del movimento sia frequente, o esiga 

un notevole sforzo

No No No No No No No No n.a.

Lavori con macchine scuotenti o con utensili che 

trasmettono intense vibrazioni
No No No No No No No No n.a. n.a.

Lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e nei 

reparti per malattie infettive e per malattie nervose e mentali
No No No No No No No No n.a. n.a.

Lavori agricoli che implicano la manipolazione e l'uso di 

sostanze tossiche o altrimenti nocive nella concimazione 

del terreno e nella cura del bestiame

No No No No No No No No n.a. n.a.

Lavori di monda e trapianto del riso No No No No No No No No n.a.
Lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e 

di ogni altro mezzo di comunicazione in moto
No No No No No No No No n.a.

Lavori in atmosfera di sovrapressione elevata No No No No No No No No n.a.

Esposizione a toxoplasma No No No No No No No No n.a. n.a.

Esposizione a virus della rosolia No No No No No No No No n.a. n.a.

Esposizione a piombo e suoi derivati No No No No No No No No n.a. n.a.

Lavori sotterranei di carattere minerario No No No No No No No No n.a. n.a.

Esposizione a agenti f isici:

a) colpi, vibrazioni meccaniche o movimenti;

b) movimentazione manuale di carichi pesanti che 

comportano rischi, soprattutto dorsolombari;

c) rumore;

d) radiazioni ionizzanti;

e) radiazioni non ionizzanti;

f) sollecitazioni termiche;

g) movimenti e posizioni di lavoro, spostamenti, sia 

all'interno sia all'esterno dello stabilimento, fatica mentale e 

f isica e altri disagi f isici connessi all'attivita'

No No Si No No No No No

Divieto di attività di 

sopralluoghi presso 

cantieri con emissioni 

rumorose superiori al 

livello di azione

Agenti biologici dei gruppi di rischio da 2 a 4 No No No No No No No No n.a. n.a.

Agenti chimici:

a) sostanze etichettate R 40; R 45; R 46 e R 47;

b) mercurio e suoi derivati;

c) medicamenti antimitotici;

d) monossido di carbonio;

e) agenti chimici pericolosi di comprovato assorbimento 

cutaneo.

No No No No No No No No n.a. n.a.

Lavoro notturno No No No No No No No No n.a. n.a.

MANSIONI


